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AL DIVO TO 

» 

LETTO R E. 

» * 

■ « . 

IEdifgrazie (offerte dal- 
, la Boemia in mate- 
ria di Religione coli* 
A incendio di molti li- 
^^^^^^^^ { 

• bri lacn, e di molte fcritture, 
che confervavanfi negli Archi- 
vi delle Chiefe , ci an fatte 
perdere moltiffime memorie del- . 

1 la Vita di San Giovanni Ne- 
pomuceno , onde fono riftrec- 
titfìme le notizie , che abbiamo 
delle fue azioni ; Però il Si- 
gnore a farci fapere quanto que- 

i fio Santo a lui dipintamente 
ila caro ci à fupplita la igno- * 
ranza delle azioni con una tal 
frequenza di miracoli , e (tre- 
pitofiffimi , e in ogni claflfe , 
che bada a noi per collocarlo 

a j nel 
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nel rango de* Santi i più in0* 
gni. Io mi prendo a dare qual- 
che brieve ragguaglio dell* une, 
e degli altri; e debitore al San- 
to di molte grazie fi risolarmene 
te fpirituali % pretendo , che que- 
it o mio picco! libre fi a come 
una Tabella votiva , che non 
riffa a un altare ,, ma , dirò» 
così , libera al volo , dovun- 
que giugnerànno gli altri miei 
libri , quello inferito agli altri 
pur giunga, e tefti fichi a tut- 
to il Mondo il mio offequio , 
e la mia gratitudine ad un Sau- 
ro , da cui mi riconofco bene- 
ficato . A tale raccolta io mi 
fono fervito della Iftoria lcrit- 
rane con (ingoiar divozione, e 
rara esattezza dall' lllu/triffìmo 
Srgn or Bartolomeo Antonio Pat- 
ir Canonico di Trento, ec. da 
cut fi citano continuamente le 
a utorità comprovate ne* Pro- 

: " ceffi 
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ceffr della Canonizaziòne , o d* 
altri accreditati Scrittori . A 
lui una volta per Tèmpre ri- 
metto il Lettore , quando vo- 
glia rifapere la fonte, da cui fi 
ricavano gli ammirabili fuccef- 
fi , che anderò riferendo . Pre- 
go il Santo Nepomuceno a gra- 
dire quefto mio piccol tribu- 
to \ e prego ogni fuo Divòto 
a volermeglielt raccomandato^ 
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ANDREAS ZUCCHERI 

» * • 

Societatis Jefu io Provincia Veneta 
Praepofitus Provincialis . 

. 

CUm opufculum , cui titulus , Com* 
pendio della Vita , Morte , e Mi- / 
raeoli di San Giovanni Nepomuceno y 
a Patre Csefare Calino nolirst Socie- 
tatis Sacerdote confcriptum aliquotejuf- 
dem Societatis Theologi recognove- 
rint , & in lucem edi porte proba ve- 
rint ; Pòtertate nobis a Rever. Patre 
Francifco Retz Praepofito Generali ad 
id tradita, facultatem concedimus , ut 
typis mandetur, fi itaiis, ad quosper- 
tinet , videbitur ; Cujus rei gratin has 
literas manu noftra fubfcriptas % & fi- 
glilo noftro munitas 
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NOI RIFORMATORI 
Dello Studio di Padova. 

A Vendo veduto per la Fede di Re- 
vifione , ed Approvazione del P. 
Fr. Tommafo Maria Gennari Inquifi- 
rore nel Libro intitolato Compendia 
della Vita , Morte , e Miracoli di S.Gìo* 
vanni Nepomuceno fcrìtto dal P. Cefare 
Calino della Compagnia dì Gesù , non v* 
effer cos' alcuna contro la S.Fede Cat? 
tolica y e parimente per Atteftato del 
Segretario Noftro , niente contro Prin- 
cipi % e buoni coftumi ^ concediamo Li- 
cenza a Gio: Battifta Recurti Stampa- 
tore % che pofla ertere ftampato, ofTer- 
vando gli ordini in mareria di Stampe % 
e prefentando le folire copie alle Pub- 
bliche Librerie di Venezia % e di Pa- 
dova* 
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Della Vita , e Morte 

DI S. GIOVANNI 

NEPOMUCENO. 
LIBRO PRIMO. 

C A P O I. 

Nafrfta s Fanciullezza , e Studj 
di Giovanni. 



JÀcque Giovanni da 
'jj Genitori di onello 
fangue ,e di medio- 
cri fortune ; ed effi 
lo riconobbero co- 
me dono a lor fat> 
to da Maria Ver- 
gine , a cui Aerili , 
e vecchi erano ri- 
corfi per aver prole . A contradiftin- 
guerlo dagli altri Santi di fimi] nome 
chiama fi Nepomuceno dalla patria, in 
cui forti i fuoi natali , e fu Nepomuck 
villaggio circa cinquanta miglia Italia- 
ne lontano da Praga % Città capitale 

A della 
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t Compendi* della Vita 
citila Boemia . Nella notte (Uffa del 
fuo nafcimento fi potè prefagire , quai 
{offe per effere la luce della fua vita % 
poiché al fuo nafeere fi vide coronata, 
e illuminata da vive miracolofe fiam- 
mclle la cafa de'fuoi natali , e tutto il 
Villàggio ne vide , e ne ammirò i pro- 
digiofi fplendori . 

Piccol bambino forprefo da gravidi- I 
ma immedicabile infermità fu fui pun- ' 
to di morire: ma la Vergine, ^be lo 
aveva donato, lo confervò . A lei i f 
offerirono in voto i fuoi Genitori ; e 
nel momento (ledo del voto diede ad- 
dietro il pericolo , e il bambino reflò 
perfettamente fanato * 

Nella fua fanciullezza diede molti fe- 
gni della fua futura pietà, ma fingolar« 
mente ne* quotidiani fervorofi oflfequj 
alla Divina Madre, enei tenerfi lun- 
gamente contro T indole dell' età genu- 
fleflfo al facro altare. NeH* apprendere I 
i primi rudimenti di leggere , e feri vere 1 
fece iftanza al fuo Maeftro , che gli in- 
fegnaffe il modo di ben fervire al divin 
Sacrificio: Iflniito lo vedevano, e am- 
miravano i Padri Cifterciefi nella lor 
Chiefa , tra neir udire , e nel fervire 
quante poteva pi à Mefle, partire neU ,# 
Angelico miniftera tutte T ore d* ogni j 
mattina . I 

Dopo avere t Ictvuti in pàtria i pri- 
mi dirozzameli ti fu mandato in Zatz 



Cictà 
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Di S\ <rio: Kepomuceno. $ 
Città' di Boemia ad apprendere la lati- 
nità y e T eloquenza , indi allo ftudìo 
delle faenze maggiori nella università 
allora di frefeo eretta in Praga. Fu do*, 
tato di ingegno pronto , e docili : nei* 
la affiduità dello Audio non cercò urna* 
no ingrandimento ; ma ebbe per fine 
T ubbidire a' fuoi Genitori , e V abili* 
tarfi a quello flato , a cui forte chiama* 
co da Dio . In mezzo al libertinaggio , 
e a' pericoli dell' età, confermò una in- 
temerata innocenza ; in ogni (cuoia % 
in ogni Città Tempre a tutti fpecchio 
efemplaredi ammirabil modeftia . 

capo ir. 

Si ordina Sacerdote : Predica : Confef» 
- fa: E' fatto Canonico della cattedra- 
le , e Lìmojinìero del Re Venceslao j 
c rifiuta dignità maggiori . 

COnfervatofi Tempre in Giovanni V 
affetto al min Utero de' fieri alta* 
ri , dopo compito lo ftudio' delle feien- 
Ee maggiori fecondò fubito la divinai 
vocazione con ricevere fucceffivamente 
i facri Ordini . A ciafehedun di effi fi 
preparò coir eferciziò di moire virtù t 
e di una (ingoiar mondezza di cuore y 
ma al Sacerdozio volle preparar fi pre- 
mettendo un incerò mefedi totale riti- 
ro da qua n t o é mondo . Lungi da ogni 

A a (Ire- 
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4 Compendiò della Vita 
fì r epico , e da ogni umana con ver Tazio* 
ne pafsò quefta Tua folitudine mortifi- 
cando in più guife fc ftcflb t c trattan- 
do fervorofa mente con Dio • Sacerdo- 
te fi applicò con tutto lo fpirito alla 
predicazione della divina parola ♦ 11 Aio 
zelo temperato colla dolcezza 9 i fuoi 
ammaeftramcnt i fortificati coTuoi e fc ra- 
pi, il Tuo dire non vano, ne affettato, ma 
robufto, chiaro, e adattato alla facile in- 
telligenza del popolo, guadagnava gli 
uditori a fe,e i lor cuori a Dio. Fu eletta 
Predicatore nella infigne Chiefa di Ma- 
ria Vergine detta in Thcin fituata in 
quella parte di Praga , che chiamali la 
Città vecchia l Era quefta in poflef- 
fo , che dal fuo Pergamo fi faceflero 
udire folamente i Predicatori più inti- 
gni della Boemia : e tale fu giudicato 
Giovanni fino dai principi della fua gio- 
ventù ; e ileoncorfo , e il frutto in ogni 
clafle d' uomini diede a vedere che non 
potea fard miglior elezione • 

Giovanni Oczho de* Baroni di Staf- 
fi m allora Arcivefcovo di Praga bramò 
di avere quefto Oratore Appoftolico 
nella fua Cattedrale di S» Vito • Per 
tanto con confenfo 9 e applaufo di tut- 
to il Capitolo conferì in etfa a Giovan- 
ni un Canonicato , e lo incaricò deli* 
annua predicazione fu quell'onorevole 
Pergamo : Dopo varie umili ripugnan- 
ze accettò Giovanni V impiego ; e la 

Chiefa 
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Vi $. Gioì Kepomucerto . f> 
Chiefa già non era ampia a ba Ganza 
pel gran concorfo - L'udivano con avi- 
dità e popolo, c magiftrati , eia Rei* 
na , ed il Re fteflb , il quale benché 
fi precipita fle ne* vizj , però per vigo- 
re delle prediche udite facea molte co- 
fe buone, e pie, come già Erode alle 
efortazionl dell* altro Giovanni s quo 
audito multa faciebat . 

Vacò fra tanto la Chiefa allor Ve- 
fcovile di Luomislia ; ne parve al Re 
Venceslao di poterla provvedere di Pre- 
lato migliore , che con promuovere a 
quella fede Giovanni ; Ma me le ra- 
gioni, ne i pneghi, ne i moltiplicati 
uffici * che vi fi impiegarono dalla Re- 
già Maeltà , mai poterono impetrare 
il confenfo dell'uni ili Aimo fervo di Dio • 
Sempre riputatofi innabile a regger po- 
poli , perfeverò collante nell' umile gè* 
nerofo rifiuto , tutto occupandoli ne* 
due laboriofiflimi % ma frurtuofiflTimi mi- 
nifterj di annunciare la divina parola % 
e profeiogliere Penitenti con udir con- 
feflìoni . Colla ftefla umil à , e con un 
eroico d ftaccamento da quanto v' à di 
ben terreno nel Mondo fi dife.feda.UQ 
fecondo lufingbevoliflimo a (Talco • Vol- 
le il Re conferire a Giovanni la infi- 
gne Rrepofitura della Chiefa Collegia- 
ta , che chiamano di Vviflegrad . In 
linea di onore quella era in ^Praga la 
prima dignità dopo V Arcivefcovo f 

A 3 dalla 
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% Ctnpindh delta Vita ' 
riatta cui giurifdizione era affatto e feri- 
te , c fece univa la qualità di Princi- 
pe 9 e la carica di Cancelliere del Re- 
gno: In linea di emolumenti in allora 
recava di annue rendite ottanta mila 
fiorini ; e di tanca dignità , e di tanta 
rendita fi rendevano più poderofe le lu- 
singhe t con non avere annetto il pefo 
di cura d' Anime . Alla inclinazione 
naturale dell* onore , e delle ricchezze 
fi poteva aggiugnere un umano rifpetto<, 
per cui poteva V umil rifiuto compari- 
re un fuperba difprezzo , e il tanto ri- 
buttare i favori della Regia benevolen- 
za poterà riputarfi un oltraggio di Tua 
Maeftà . Contuttociò andò Giovanni 
al di fopra d'ogni lufinga , e coftante 
rifiutò l'onorevoli^ ma pinguiffima Pre- 
pt) fi tura . - 

Due onorevoli impieghi non rifiutò % 
perché in effi l'incomodo era affai 
maggiore del beneficio s e potevano fer-> 
virgli di grande ajuto a promovere la 
divina gloria nel popolo % e nella Cor- 
te - Accettò , pregatone con calde iftan- 
ze , di eflfere Confeffore della Reina f 
e Limofiniere del Re . Per effi obbli- 
gato a trovarfi frequentemente nel Re- 
gio palazzo , co"* privati famigliari di- 
feorfi introduceva la pietà ne 9 cuori de' 
Cortigiani ; e colla fedele caritativa di* 
ftribu^ione delle limofine introduceva in- 
terne la pietà nel cuojs de' Poveri: ne 

però 
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DI f. &i<v Uepmucenó * 7* 
però lafciava di ascoltate le confezioni 
di ogni clafle di penitemi. , c ancora 
adoperar fi alla Santificazione dV Ma- 
nsueti; feroprer non curarne difeme-, 
dciìpao per condurre Ànime a Dia- 

C A P O III. 

* • * • 

jf incarcerare dal Re Venceslao 

e perchè* 

TT porti più fiiblimi nelle Corti fono 
JL Tempre vicini a* precipizi v ne v* è 
perfona in maggior pericolo di entrare 
in difgrazia del Principe di chi pare più 
goderne ta grazia . Tutti gli Storici del 
fuo fecolo ci fanno il carattere dei Re 
Venceslao come di un moftra in ogni 
vizio v ma più che inoltro nella crudel- 
tà , fino a tenerti Tempre nelle fue ftan- 
ae famigliari qua fi fuo primo favorito* 
il carnefice ; e fino a non vergognarti 
di portarfelo in groppa fui fuo fteffo 
cavallo , dimenticando il decoro di Rff 
pel piacere di elTer crudele . Quello Mop 
«arca aveva in fófpeeto Giovanna Prin- 
cipeffa Bavaj-a , donna faggia , e fu* 
pia conforte : effo a lei paleiemente m- 
£dele nel .calamo fi immaginava » ch\*" 
effa ? lui fbtfe infedele fecretamente , 
col folo fondamento , che anno i mal- 
vagi di perfuaderfi imponibile , che ne.- 
gli *M non a trovino le malvagità ,, 

A 4 . 
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8 Compendio della Vita 
da cui eglino riconofconfi predomina- 
ti . Di più fi immaginava > eh* efla a 
penfaflc , o machinafte contro lui s e ciò 
col folo fondamento dell* iniquità mo 
maltrattarla , eh* eflb faceva . Tutte le 
fue diligenze erano riufeite inutili , per 
ifeoprire reità nella innocente Regina ; 
ma fperò di tutto rifa pere % fe gli riu- 
feiva di indurre il Confeffbre di lei % a 
rompere il fagramentale fegreto % e ri- 
cavare dalla (ua bocca le colpe, delle 
quali la Regina accufavafi in confezio- 
ne . Per tanto a tentar V animo di Gio- 
vanni impiegò quanto di prieghi , di Ii> 
finghe , di promefle , di minacce fi po- 
teva impiegare da fcahroRe: ma fem- 
pre ributtato con orrore nulla potè fpre* 
mere da quella bocca : e orammai di* 
fperava di riufeir nell* imprefa . Però 
al pari delle giù fi e ripulfc fi andava 
formando nell'animo esulcerato di Ven- 
ceslao un troppo ingiufto livore contro 
colui , che coftantemente ricufava di 
compiacerlo a corto di una facrilega in* 
fedeltà . L' alienazione nata da una Tan- 
ta ripulfa , pafsò in furore per una pia 
correzione • Prefentata a Venceslao fili- 
la menfa una vivanda , che al palato 
di lui comparve mal arroftita , refo far- 
netico dall' impazienza , e dall' ira , co- 
mandò , che fubito fi lega (Te ad uno 
fpiedo il fuo cuoco , e tanto girar fi fa- 
celle vicino alla fiamma , fino che ei 

foffe 
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Di S. Gir. Nepomucen* ♦ 9 
foflfe arrocco a rnifura migliore della 
non ben cocca imbandigione, il Re ave- 
va la difgrazia da lai voluta di efTere 
fervito da miniftrr niente men crudeli 
di lui ; e la temenza fubiro fu efeguica . 
N'andò attonita tutta la Corte, ma nef- 
funo ebbe il coraggio di opporfi ; ne 
potè opporfi il noftro Giovanni ^ per- 
ché non fu in tempo ; bensì al rifape* 
re il fuccedmo fi prefentò con zelo Ap« 
poftolico a Venceslao; e benché fapeC- 
fe, quanto fofTe cofa piena di pericolo 
r avanzarli a riprenderlo , francamente 
riprefelo y fempre confervando il carat- 
tere di modeftia f -e di umiltà , ma con 
pari robustezza , ed efficacia - Non vi 
volle di più : poco mancò f che il Re 
non condannale Giovanni alla pena 
dell' arfo cuoco; ma volle confervarlo 
in vita per ifperanza di fargli finalmen- 
te violare a forza di (lenti la fagramen» 
tal fegretezza . Comandò però alle Aie 
guardie , che immantenente Giovanni 
fofTe rinferrato in alcuna delle più or- 
ride carceri, in cui rinferrarfi folevanp 
i malfattori più infami . Per quanto 
tempo ei rimanefle tra gli orrori di 
quelle tenebre , e tra gli ftrapazzi di 
que' miniftri, non n'é rimafta memo- 
ria : Ben fa p pia mo % che non fu di brie- 
v,e durata , poiché il Re con quello 
fquallore ^ colla inedia , col fargli fof* 
frirc una infoffribile Sofferenza pretefe 

A j fupe- 

* 
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tè» Compendi* dilla Vita 
Superare di Giovanni la infuperabil 
tìanza . 

CAP O IV. 

Xìmeffo in libertà di nuovo è tentato dal 
Re prima, con^ onori , poi con 

tormenti? . 

MEntre Giovanni era in carcere-, 
il cuftode ogni giorno efortavalo* 
a liberarli da quelle angurtie compiacen- 
do alle iftanie del Re , altramente Wv 
avrebbe terminata la infelice fua vita 
ma vedendo Venceslao non poterti per 
tal via efpugnare quella immobil coftan» 
aa. y mutò la mano e fingendoli jzienti* 
to della a f prezza ufaca col generalo Sa- 
cerdote , gli fpedlalla carcere uno (cai- 
wiffimo cavalier di lua> Corte, che lo.> 
a (Scura (Te, lui effere rientrato nella gra- 
aja del, Re , e dargliene un teftimonia- 
fedele non folo con liberarlo dalla pri- 
gione -, ma di più con volérlo, a fegno- 
di animo pacificato, nel dì Tegnente feco 
c#mmenfale ài regio convito. Accettò* 
M fedel fervo di; Dio la libertà , e V. in» 
vito con queir a,nimo fteflfo , con cu* 
aveva accettatola prigionia, e Io-Ara*» 
pazzo : Non avvilito alle ingiurie , noi* ' 
invanito agli onori , fempre fiflfo in Dio 
co* penfieri , e cogli affetti. In carcere 
»ai nojì kgfiolH delle regia crudele in* 

* giù* 
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UH S* (fio: TSepùYiWttìr*. it 
giuftizia ; liberato ne col Re y ne cor» 
alcuno dì Corte % o fuor di Corte , ma* 
non lagnottì della carcere, ode' carce^ 
rieri % come fé egli non fo(Te (lato il pri- 
gioniero % e come fé nulla fapefle d?ìl* 
pattata Tua prigionia / Intervenne $ì re» 
gilè convito con tranquillità ugualmen- 
te di volto , e di cuore , contuttoché beta 
fapeffe , che il finto ferena della Regi* 
Maeftà era un foro preludia a maggio* 
re tempefta . Non potè Vcnceslao lun- 
gamente dSttkrvilarfi . A pena rimatte 
te menfe rinovò la (olita iftanza 1 di vo« 
ler ad ogni cofto da lui fa pere , di qua! 
colpe nel tribunal della Cònftffrone pref- 
folui fi fófife aceufata la regia confor- 
te: promette di onori , dovizie , efalta* 
2ioni $ grazie % quantefe ne fapelfe vo* 
Jere ; ma guai a lui , fé oflinatofi. tutta* 
via in non compiacerlo eleggeflfe , più» 
torto che il Tuo favore, la fua difgra- 
aia. Potè quanto volle promettere % e 
minacciare, ma non po é già*fmiiove- 
re . Giovanni fedele al Sagramento, e 
» Dio % non fi allettò per promette , noti' 
fi atterrì per minacce % pronto a facrifi- 
care in ogni più atroce tormento c fan- 
gue , e vita . Infuriato Venceslao fpe» 
rò, che i tormenti alla pruova avrebbe- 
ro maggior forra , che alla fola rriinac* 
eia . Confegnò Giovanni al Carnefice r 
e gli ordinò che diftefolo nudo fulla ca~ 
tali* vi knpiegatte il più dolorofo db 

A 6 tmt* ' 
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tutti i martori , cioè il fuoco . Quefto» 
al Santo coftantiflimo paziente fi appli- 
» cò con fiaccole accefe lungamente , e 1 
variamente applicate or a quefta , or a 
quella parte del debol corpo : ma quan- 
to era debole il corpo , tanto era forte 
lo fpirito . 11 lungo orribil martoro al- 
tro mai non potè fpiccare da quelle lab- 
bra , fuorché gli amabili facri nomi di 
Gesù % e di Maria , che con foavità d* 
animo, e di fembiante dolcemente in- 
voca vanfi da Giovanni . Chi fperava a J 
forza di tormenti fcarpire il (egreto lo 
* olea tormentato , noi volea morto • 
Quindi il fuoco fi andò applicando a mi- 
fura di fuperare, fe foffe poffibile % la 
cottanza s ma di non toglier la vita 
Ceffata la applicazione delle fiaccole ar- 
denti , fu rimetto in fetida prigione i e 
volendofi > che ancor in effa fenza fuo- 
co pur duraffe più acerbo il dolore del 
fuoco, non fi applicò alcun lenitivo v 
ce alcun rimedio per rifanare le abbro- 
fiite carni ; e quai fi toife dalla cataila v 
tale fenza umano foccoxfo fi fafciònel- 
la fua prigionia. Da antichi Codici ab- 
biamo , che nel ctudele tormento $ e nel 
fetido carcere , Dio ricreò il fuo fervo 
con cclefte confolazione : quale effa fof- 
fe 3 a noi non ifpiegano , forfè perchè 
le confolazioni interne de'Santi y e fin- 
golarmente de'martiri, poffono ben pro- 
varfì % ma non così poffono fpiegar fi , o» 

v * ridir* 
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ridirli . Ne pure di quella feconda vof- 
ta Tappiamo , per quanto tempo dura (Te 
la Aia prigionia . 

C A P O V. 

Liberato dalla prigione fi medica occuU 
tamente , predica , profetizza , e 
Jt prepara alla Morte • 

Fino che il Re Vencedao non di- 
fperò totalmente di efpugnare la co- 
ita nza di Giovanni, lo trattò con una 
alternativa di lufinghe , e di minaccie, 
di onori, e di tormenti. Ancor quefta 
volta dopo il lungo orribil tormento del 
fuoco % e delle carni abbruftolate , e per 
molti giorni non medicate , finalmente 
comandò y che fi liberale dalla prigio- 
ne ; non però richiamollo in Corte, pa- 
lefemente moftrando , che ceffava bensì 
il martoro, ma non ce fifa va nel cuore 
inferocito l'odio, e lo ldegno . Sareb- 
be ftara una fpecie di nobil trionfo per 
Giovanni il moftrare a* fuoi divoti le 
fue piaghe, nelle quali certamente con 
tenerezza di calde lagrime avrebbero 
impreflì umili dolci baci : Era natura- 
le diritto il chiamare chirurgo, che al- 
te ulceri tormentofe applica fle balfami f 
che mitiga ffero il dolore , e rettituiflera 
la fanità : ma T umilifllmo caritativo 
martire % oe volle riportare gloria uma- 
na 
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na dal fofFerto martirio \ ne volle ao 
crefeer V odio contro un Tiranno già 
da tutti aborrito ♦ Si ritirò in propia 
, cafa in aria di volto cosi placida , e 
tranquilla $ come fe fino ad ; allora fof- 
k ftato trattenuto tra le lautezze di fon* 
luofo convito, o tra le amenità di de- 
Liziofo giardino . Non palesò* ad alcu- 
no i fofferti martori ; non invocò* man* 
di Medici, ne pure volle valerli delF 
ajuto amorofo de* fuoi fervidori , o do- 
medici . Da fe medefimo occulta mente 
medicava , e fefeiava le abbruftoiate 
carni con tanta gelofia di fegre rezza y 
che fe i Carnefici fuoi , e le ftefle cica- 
trici riconofeiute nel fuo cada vero, non* 
averterò dappoi pubblicato il fatto, non 
mai da uom vivente farebbefr rifaputo* 
fenza miracolo . s 

Rifanato ripigliò i folitr fuoi Appo*» 
ftolici minifteri ; e più fervidamente che 
mai afcolrava confeffioni s vifitava in- 
fermi , fòccorreva a poveri v annuncia-* 
va la divina parola da' (agri pergami* 
Fu illuftrato da Dio a conofeere la vi~ 
eina fua morte y e dkiafette giorni a~ 
vanti, ch'ella feguiife % la prediife chia- 
ramente al gran popola 5 che Io a feci* 
fava . Predicava conforme al fuo can- 
neto nelja Cattedra! di S. Tito ; e cor- 
rendo la terza Domenica dopo Pafqua 
dell'anno 138$. prete per tema le pa- 
iole del Vangelo : Modkum , & yam 
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non vìdibitis me ; e dopo avere pi& 
volte ripetuto un tal tetto , alternan- 
dolo frequentemente coli' altre parole - 
del Salvatore in S. Giovanni : ptm nom 
multa loquar vobifcum ^ ir* aria di volto* 
' e di voce non folajnente ferena/, ma db 
più tlraordinariamente giuliva , aperta*» 
mente predifle , che a djfefa delle Ifcggi? 
di Critto , e della fua- Ghie fa- in brie- 
ve farebbe morto :; indi ferma tofi al- 
quanto , e totalmente mutato il tenore 
del volto y e della voce , prima tra> prò» * 
fondi fofpiri , poi tra maniféftifinghio-z- 
zi accompagna ti con un torrente di pian- 
to , ah Boemia v difle , Bbemia 
e qui; fi fece a defcrivere le orrende ca* 
lamità , a cui fra non molto farebbe* 
foggiaciuta : Ribellion dalla fede , in- 
vafion di Erefia , Temp; , e Monade* 
fj , altri incendiati , altri abbattuti v 
tatti* profanati ; Sacerdoti , e religiofè 
ftrafcinati a tormentofi fupplic) ; in fora* 
ma Praga non piò Praga ; Boemia notv 
più Boemia .. Stava, attonita tutta la 
grande udienza, agitala da<millè affet* 
ti ; dolore di udir vicina* la perdica defc 
Santo amaiiffimo Predicatore, brama 
ardentifllma di confermarlo, timore de* 
gran mali , che predice vanfi , e nello* 
(iato ivi allor feliciffimo della Religio* 
ne , e del Regno , parevano incredibi- 
li , fperanza , che quelle foffero mina-e» 
se, non profezie , tutto teneva fof pedi 

gì»» 
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gli animi : quando ecco Giovanni di 
nuovo mutare e volto , e voce : eoa 
umiltà prò fon di (Tana accufa fé del- 
le paffete fue imperfezioni f e colle 
cfpreffioni le più Cncere f e più te- 
nere da tutti chiede perdono : e rivol- 
toti più diftintaraente ai Prelati f e a f 
Canonici Tuoi Compagni da e (Ti con 
formole più oflfequiofe chiede compati- 
mento de' Tuoi trafeorfì : finalmente da 
tutti licenziandoti , come colui , che 
per r ultima volta fi faceva udire da 
loro, termina la (ua corrione, e con 
quefto, quafi ultimo addio, feende dal 
Pergamo. Oh qui sì , che -non vi fu 
cuore sì duro, che non fi disfaceffein 
pianto ; la Cbiefa rimbombava di ge- 
miti , ogni volto fi innondava di la? 
grime ; ad ogni altare fi volgevano 
fupplichevoli , per impetrare forte mi- 
gliore da' Santi loro Avvocati • Tra 
tanto Giovanni ritiroflì a prepararli 
con eferciz) più fervidi di preghiere % è 
di CrifHane virtù all' imminente ulti- 
mo gran conflitto . La Profezia delle 
* vicine feiagure del Regno cominciò ad 
avveraifi dopo diciafetc' anni , quando 
nell'anno 1400. Girolamo di Praga , 
e Giovanni Us iparfero le loro Ère* 
fie , e infettarono quelle Provincie f 
con queir infelice accompagnamento f 
per cui poré dire Enea Silvio non ef- 
fcrc flato a f fuoi tempi Regno ugual* 

meo- 
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mente travagliato . Nec mea [attenti* 
Regnum ullum efl , in quo devo nofiro 
tot bella , tot flrages % tot miracula emcr» * 
ferint , quot Bohemi* nobis oftendit • 
( hift. Bohem. cap. 38. ) La predizion 
della morte avveroffi dopo diciaflette 
giorni t e già mi accingo ad efporla ♦ 

* 

CAPO VI. 

Giovanni collante qel cufiodtre il fagra» 
mentale fegreto è condannato a mot» . 
te , ed è efegulta . Fine infelice del. 
Carnefice , e di Fenceslat . 

COrreva il giorno avanti alla Vi* 
gilia della Afcenfione di Nofìro 
Signor Gesù Crifto dell* anno 138^ 
Giovanni prefago della Tua morte » 
che dovea feguire nella notte vegnen» 
te v erafì portato ad implorare V affi* 
(lenza della Regina del Cielo , ito a 
venerarla nella divotiffima , e prodi* 
giofa immagine di lei , che conferva fi 
in Boleslavia , colà da' Santi Cirillo , 
e Metodio in un colla Fede recata dal- 
la Schiavonia . Verfo il tramontare del 
Sole redimitoli in Praga fu veduto da 
Venceslao, il quale a quella villa ao 
cefo dal foiito , ma più infiammato fu- 
rore, fel fece condurre a fua prefenza f 
€ qui fenz* altro premettere % con voi- 

. to^ 
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to , ctuon di voce il più abile ad aftv. 
terrire , afcolta , ditte , 0 Sacerdote , r 
trema: Se in quefio ìftante tu non mi 
pale fi quanto la mìa Confate nelle fttt 
Confezioni ti ha confidato v fe I morto . 
Cribro <r 2>io , che fe tu ofiìttato ti ter», 
ra) affogate il tuo fegreto nei [ cuore , io 
farò , che tu infelice refiì affogato nell r 
acque. Nulla più difife il Re; e nulla 
rifpofe ir Santo Confeflbrev onde chia- 
mato dalle vicine danze il favorito* 
Carnefice comandò quegli , che Gio- 
vanni foflfe precipitato nella Moldi % 
fiume , che attraverfa la Città di Pra- 
ga • L'ora non era a batta nza ofcura 
per efeguir fubito la fentenza ; esecu- 
zione, che volevafi fegretifl&ma * t altra- 
mente 'trattandoti di perfonaggio a tut- 
ti si caro, po tea temer Ct qualche im»- 
peiuofa follevaaione del popolo . Gio- 
vanni fu occultiffimamente trattenuta 
«la* Mini ft ri nelle regie ftanze > fino che 
Belle più folte tenebre V universale Cf 
lenzio della Città prometteva r che io*» 
merfi tutti i Cittadini in profonda fon* 
no non fi farebbe incontrato uónr vi* 
▼ente nelle contrade . Allora ^ooduf* 
fer Giovanni fui pon'e , che unifee I* 
vecchia alla ouova Praga ; e legatigli j 
fi rettamente i piedi , e le mani , di là 
precipitarono nella più profonda. , e 
impetuofa corrente . Così dopo a^ere 
pel corfa di un anno foderimi dal Bap» 

baio» 

« 
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fxaro i più fieri aflfalti in lufinghe, io 
promeffe % in carceri , in fiamme com- 
pì la generofa fua vita , ed ebbe la 
palma di generofo martirio nelT acqua * 
Or prima di vedere gli alcri fuccef- 
fi del Santa Cada vero, fi contenti il 
Lettore , che gli accenni il fine infe- 
lice , con cui terminarono la lor vita 
il Carnefice , e Venceslao . La morte 
del Carnefice racconta fi da El mondo 
Dintero nella fua Cronica Belgica » 
Trattando Venceslao famigliariflima- 
mente con lui un giorno gli di (Te t di 
aver curiofità di provare , quai penfie* 
»i fi avvolgeflero per la mente di co- 
loro , i quali decapita vanfi ? per tanto 
feco i eoo Venceslao, efercitafle per mi* 
nuto tutta la funefta funzione fino al pun- 
to del taglio , quale pur fingere , ma 
fenza colpire. Ubbidì il carnefice : Ben- 
dò gli occhi al Re , lo fece ingiaoc* 
chiare, gli mifurò colla feimitarra il col- 
po al collo; ma poi leggermente toccoJ- 
lo , non coli 1 affilato taglio , ma coir 
ottufo rovefeio . Allora riwatofi Ven- 
ceslao , prova, ditte al carnefice , pro- 
va ancor tu il piacere del medefimo es- 
perimento . Gli bendò gli occhi , gli fè 
piegar le ginocchia a tèrra * quindi; men- 
tre il mifero fi appettava tutt' altro » e 
credeva tutto farfi da giuoco , ricevette 
dalla mano del Re un tal fendente 

di acuto taglio v che la tetta Spiccata 

dal 
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dal butto cadde fui pavimento. 

Le peripezie di Venceslao furono ftra- 
vagantiffime : Fu avvelenato due vol- 
te ; e T una % e l'altra col vomito fi li- 
berò dal veleno . In Praga fu fatto pri- 
gione da' fuoi fudditi ; e per quattro irte- 
li fu tenuto riftrctto nelle carceri de" 
malfattori : Fuggito ignudo per induftria 
di donna vile , che dopo averlo fervito 
in un bagno del fiume Vultavia , lo tra- 
fportò in piccol batello ali* altra ripa , 
d' onde per bofchi % e per balze giunfe 
ad una fortezza , che gli fi teneva fede- 
le. Dappoi di nuovo fu imprigionato, 
e rimeflb in torre di Praga ; indi man- 
dato ad altra prigione in Vienna • Fu 
privato del titolo di Re de* Romani . 
Trafugato da un Pefcatore fu di nuovo 
rimeflb in Praga fui trono della Boe- 
mia . Finalmente in un grave trafpor- 
to di fdegno contro il fuo coppiero,men- 
tre tenta ucciderlo di propia mano y 
cade paralitico , e in pochi giorni retta 
morto ( Dubrau. 1.2}. & Crome r. L 
18. Hift. Poi. ) Così fe talvolta Iddio 
in grazia de' martiri fantifica i loro car- 
nefici f e iior Tiranni , altra volta nei 
fine infelice de* Tiranni , e de* carnefi- 
ci vendica 1* ingiufta morte de* martiri • 
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CAPO VII. 

Vrìmi onori , e prime maraviglie attorno 
al cadavero delSanto martire . 

PEr quanto fofle ofcura la notte , in 
cui Giovanni fu fommerfo nel fiu- 
me , e(Ta fu fubito sì illuminata da ce* 
ledi fplendori , che non ebbe ad invidia- 
re i giorni più chiari. Mentre a galla dell' 
acque porta vafi a feconda della corrente 
il facro cadavero % comparve una prodi* 
giofa proceflìone di lumi rifplendentifll- 
mi , che con nobile accompagnamento 
a lui predarono queir onore , che a lui 
non poteva in allora predarti dagli uo- 
mini : quindi altri in figura di vive fiac- 
cole , altri in figura di delle brillanti , 
fermatoli il preziofo depofito in certo 
fito d'acqua (lagnante fermaronfi a far- 
gli corona tutto il rimanente di quella 
notte. 11 dì vegnente contro la natura 
della Ragione , e di quel fiume fi vide 
fecca la Molda per maniera che a piede 
afeiutto traverfavafi dall' una ali* altra 
ripa • Le due notti feguenti comparvero 
le ft effe fiaccole , le flette delle ; e fu ta- 
le , e sì codante il loro fplendore , che 
furono offer vate da tutta la Città • Le 
vide fin da principio il medefimo Vcn- 
ceslao , e ne concepì tal terrore 3 che in 

tutti 
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tutti que' tre giorni non pofe piede fuor 
del Palazzo ; anzi ne pure fuori de* più 
ripodi Tuoi gabinetti; non lafciandofi 
vedere a<Ì uom vivente , fai vi per la ne- 
ceffìtà di fuo fervigiò alcuni pochiflìmi 
de* più intimi fuoi confidenti . Come la 
morte del Santo martire fi era efeguita 
con maffima fegretezzà , così a tutti i 
Cittadini era ignota; e vedendoli da tut- 
ti nella notte quella corona di miracola* 
fe fiammelle nefluno intendevane la ca- 
gione . Ma dopo la terza notte accorfo 
il popolo al fiume , conobbe chi fi mo- 
P ratte a dito con quel celefte fplendore • 
Vide ftefo foli' arena leggermente co* . 
perto dall' acque (lagnanti / quafi in ar- 
to di dolce Tonno il cada vero dei Santo 
amatiffimo Sacerdote, ei legami delle 
mani , e de* piedi manifeftarono V em- 
pia condannagione anco prima che fi 
manifeftafte, come manifeftofli dappoi 
dai carnefici . Pareva co fa piena di pe- 
ricolo il tentare di fe pel li re con pompa 
un uom sì odiato dalia Regia fierez- 
za , ma gli uomini fi fecer coraggio ad 
onorare que' funerali , che con si ma- 
fiifefto miracolo eranfi onorati da Dio , 
e dagli Angioli . E i Prelati , e tut- 
to il Capitolo della Cattedra^ e il Cle- 
ro , e il Popolo t airi tifi in divotUficna 
v pfoceflGoùe levaron dal fiume V amato 
cada vero * e trafportatolo nella vicina 
ChìeXa di Santa Croce, lo confegnarono 

aque 1 
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a que* Religiofi a modo di depofito* fino 
a che nella Cattedral di S. Vito gli lì 
preparale onorevol fepolcro . Fra tan- 
to dalla vecchia , e dalla nuova Praga 
tutti colà concorrevano, altri per ba- 
ciare il facro piede , altri per vedere - 
le cicatrici del facro corpo , tutti con 
ifperanza di impetrare dal Santo gra- 
zie 9 e favori. Alla notizia del nume- 
roso affollato concorfo fremè Vences- 
lao: Mandò a que' Religiofi un minac- 
ciofo comando , che ritirafTer dal pub- 
blico qud cadavero, e lo nafcondeffe. 
ro in fito ignoto ad ogn' uomo : elfo 
fra tanto il Re tutto agitato da inter- 
no terrore rkiroflì da Praga nel Ca- 
rtello di Zebrack fei leghe dittante da 
quella Città . Ubbidirono intimiditi i 
Religiofi . In tempo di notte con fiam- 
ma Segretezza tralTer di Chiefa ilpre- 
ziofo depofito , e X occultarono in una 
danza intranea del lor Convento • Tut- 
to però indarno a nafconderlo . Il dì 
vegnente concorfa come ne dì antece- 
denti la moltitudine non trovandolo in 
Chiefa , lo feoperfe fulla traccia di un 
odore infotito foaviffimo di Paradifo, 
che prodigiofamente (coprendo la ftan- 
za , dove il Santo cadavero da cui (pic- 
ca vafi * era ripofto, convenne ritrarlo 
fuora , e rimetterle alla pubblica ve- 
, aerazione. 
* Preparoffi In tal mentre onorevole 

fc- 
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fepolcura nella Cattedral di S. Vito / | 
e parve, che il Santo non volefleriu- 
feire gravofo a* fuoi Concanonici , chs | 
con tanto fervor V onoravano j e di- 
fpone , che nel cavarfi la fofTa Aia fe- 
polcrale fi trovale un teforo di argen- 
to , e d' oro , che foprabbondò ad ogni 
fpefa • Preparato il tutto , ordinata la 
più folenne proceffione , che mai fi po- 
tette , (otto il Tuono fcftofo di tutte le 
Campane della vecchia , e nuova Cit^ 
tà fu levato dalla Chiefa di Santa Cro- 
ce il Santo Martire ; e trafportato nel- 
la Cattedral di S. Viro, aperta prima 
la carta e lafciatolo alla veduta % cri- 
cognizione , e adorazione del popolo » 
fu chiufo nel preparato avello, e con 
nobil lapide ricoperto . Iti tutti cfcefii 
trafporti, e concorfi ne pur cadde 
penfiero ad alcuno di pregar per Gio- 
vanni ; bensì tutti .come a Santo Mar- 
tire raccomanda vanfi a lui • Ivi nulla 
intervenne di lugubre , e funefto : Giu- 
live le voci de' Sacerdoti $ che non can- 
tavano falmi di requie al morto, ma 
inni di gloria a Dio : giulive le me* 
morie di chi raccorda vane le virtù ; 
giulivi i tripudj di molti (lìmi d'ogni ciaf- 
fc infermi, che a quel folo contatto in 
iflanti ricuperavano la fanità ; giulive 
le fperanze di tutti , che nel Santo Mar- 
tire promettevanfi di avere fu tutto il 
.Regno un potentiflìmo Protettore . Che 

fc 
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fc ogni volto s* innondava di lagrime % 
quelle non eran di doglia , ma di di- 
vo tiflì ma tenerezza . 



Grazie miracolofe operate colla ter* 
ra del fepolcro di S. Giovare 
, ni Nepomuceno. 



IO qui non regiftrerò i miracoli ope- 
rati colla polvere della lapida , che 
copriva il fepolcro del Santo Martire » 
di cui per fopra tre fecoli fi valfcroa 
loro gran prò i fuoi divoti . Le Grazie 
più recenti più dilettano le noftre men- 
ti f e più infiammano le noftre fperan- 
ze . Per tanto n* efporrò alcune delle 
accadute a' noftri giorni f colla terra tra 
cui per fopra trecent'anni avea ripo* 
fato il facro corpo* Quando quello per 
giuridica autorità fu diflbtterrato , e ri* 
conofciuto neir anno 1719- fi ed r a fife 
con lui , e ii ferbò come preziofa re- 
liquia molta di quella terra fra fepoi- 
crale . N* ebbe alquanta Anna Maria 
Pfalcrin , e gli fu vitale l'averla . Di- 
fperata da'Medici , e fui punto del mo- 
rire per una immedicabile idoprifia t 
mifchiato alcun poco di effa terra con 
acqua , bevendo , e fubito fu rifanata • 
La Signora Maria Giufeppina figlia 




CAPO. Vili. 
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delia Signora Sibilla Rabin della fa mio 
glia de' Cavalieri di Vvidcrsberg cf* 
graviflìniamente inferma di febbre ar- , 
dente ; la Madre porfele alquanto del- 
la medefima terra : il beveria , e il re- 
flar fubito libera dalla febbre , e fana , 
fu tutto a un tempo . 

Detta medefima terra fi vai fé Cate- 
rina Schieltrin , e fubito reflò libera da . 
un oftinatiflìmo pericolofo male di fio- ] 
maco , che con ambafeie di giorno , e 
di notte per dieci anni contìnui X ave* 
tormentata . ; I 

Colia (lena Ja Cornetta di Oietrick- 
ftam rifa nò un figliuolo dei Maeftro 
delle porte in Holbrun ; Era difperato 
da Medici y e moribonda : la pia. Dani» 
gli diede a bere con alquanto di acqua. 

alquanto di quefla terra ? che avea feco 

recata da Fraga ; ne vi fu bifogno di 

altro rimedio: il moribondo fu ri fa nato. 

Colla applicazione della medefima la 
fìefla Dama rifanò ii Conte fuo marito : 
gli fi era in idra n a forma gonfiato il 
collo , eoo pufioie , e con dolori acer- k 
biffimi ; e col divoto ricorfo ài Santo , 
e con quefla fola applicazione fvanì tot* ' 
to il male. , 
■ Era atrocemente tormentato da una; 
poftema di peflìma qualità Mattia Pek 
• Religiofo della Compagnia di Gesù : - 
quando applicato alquanto di quefta ter- 
ra fepolcrale del Santo Nepomuceno al. 'a 

par» i 
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patte tilccrofà ia termine di due ore coti 
maraviglia di (te ^ e del Medico fi trovò 
affatto libero dai cruéio'fo, e minaccio- 
fo malore * > 

Difperatada* Medici per ua tumore 
feirrofo Caterina Gabellin vi applicò 
alquanto di quella terra ; dopo di che 
addormentatali , ai rifvegliarfi fi tro- 
vò faoa • 

Era Tulio fpirare un piccolo figliuolino 
-da latte dei Signor Giovanni di Berg 
per febbre f e affannofilfimo mal di pet- 
to : Era full' affogarli per una pallotto- , 
letta di argento , che inghiottita per gi* 1 
noco eraglifi fermata in mezzo alla go- 
la , un figliuolino del Signor Oiftoforo 
Ignazio Baron Libero di Vverdenburg* 
All'uno, e air altra fi diede alquanto 
della prodigiofa terra, e con fol tanto 
il primo liberato dall' affanno % e dalla 
febbre fi ri fa nò ; il fecondo Vomitato Cu- 
bito il mortale 'impedimento al refpiro , 
fi trovò libero dal pericola . 

Il Signor Francesco Michele Schubitz 
Baron Libero di Chobine Moravo dopo 
avere inutilmente fiancati i Medici per 
un immedicabile atroce dolor de 1 piedi % 
V* applicò la miracolofa terra , e in 
iftami il dolor fi alleviò : la mattina 
feguente replicò V applicazione dello 
fìelfo fopranna turale rimedio , e fu a 
portamento di alzarfi 5 andare al fepol- 
cro del Santo , « io rendimento di gra- 
fi a zìe 
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zie confettarli , e ricevere 1' Eucariftia , 
dopo di che tornato a cafa , e applicata 
per la terza volta la terra reftò affatto 
libero da ogni dolore, né reftò alcun 
vefligio di male 

Veduti i.frefchi miracoli della Terra 
fepolcrale del Santo martire veggiamo 
gli onori, che fino ab antico fi fono fatti 
al fuo fepolcro , e al fuo altare . 

* » . 

CAPO IX. 

• * - ». 

Onori , e maraviglie al Sepolcro dì San 
. Giovanni , e al fuo altare . 

LUnga cofa farebbe il farci ad efpor- 
l re ad uno ad uno gli onori fatti da 
Di voti al fepolcro , e all' altare di San 
Giovanni Nepomuceno , e le grazie , - 
che di colà il fanto amorevol Martire 
à difpenfate . Da tutte le parti della , 
Germania, e di altre Terre colà fi fan- 
no quotidianamente divoti pellegrinag- 
gi : e non v' à Principe Cattolico , che 
entri in Praga , e non faccia una vifita 
otfequiofa a quella tomba : Gli ftefiì 
Impera dori colà umiliano la Maefìà de' 
loro diademi . I donativi , che al Santo 
colà fi preferitane» non fi regiftrano a 
nu mero . Nella vifita fatta da Monfig. 
A rcivefcovo di Praga in forma auten- 
tica con Periti , e Teftimonj , per rico- 

no- 
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uofcere quelli fegni dell* antico culto f 
col quale il Santo martire erafi venera- 
to , fi trovarono donate a quel fepolcro 
Lampadi d' argento tra maggiori , e 
minori novanta tre : Immagini del Sa ri- 
to (colpite , odifegnate in argento no- 
vantadue : Occhi , mani , mandibole , 
petti , figure intiere d' uomini , di don- 
ne , di fanciulli, di vecchi graziati , qua» 
dri votivi à % argento, ducento ventifet- 
te : Cuori di argento dorato nove ; d* 
oro maflìccio otto, con ricca guarnizion 
di diamanti uno ; di femplice argento - 
altri minori , altri maggiori cento , e 
otfantacinque . I voti poi dipinti in te- 
la , è fu tavolette tanti erano , che fi 
ftimòuha mezza difperazione ilfarfi a 
numerarli . Così pel troppo numero 
non fi tenne conto delle candele , e de 
cerei , de' quali alcuni eccedevano le cen* 
to libre di pelo : E tutti qucfti tanti at- 
tesati di grazie ricevute erano prima t 
che il Santo martire fotte dichiarato 
Santo , e martire con pubblica autorità 
della Chiefa . 

Appreso al Sepolcro erafi ab imme» 
morabili eretto ad onore dello rteflb 
Giovanni , benché non peranco cano- 
nizzato , un altare , con fur etfb la im • 
magine di lui ; e benché non fi celebraf- 
fero facrificj col di lui nome, non eflen- 
do ciò. per me fio ne pur in allora fenza 
pubblica autorità della Santa Sede ; 

B } però 



?© Compendi* dell* Vìt* 
però a gloria del Santo vi fi celebravano» 
Sacrifici , o correnti ,o votivi di Maria. 
Vergine, o della Auguftiffima Trinità . 
Ancor quefìo altare, come fecondo di 
miracoli , così fu onorato con ricchi do* 
ni . Lafcio la moltitudine delle pianerò 
e delle altre fupellcttili , che vertono il 
Sacerdote e V altare ; lafcio le Piflìdi , 
e i Calici , e i Crocififlì , e i molti can- 
delieri , e i vafi per fiori , e per gli al- 
tri minifteri del facro altare , e tre fta- 
tue del Santo, tutti lavori di fino argen- 
to ; non poflo non far menzione di ua 
Tabernacolo con tutto l' accompagna- 
mento del Pallio y Candelieri , tavolet- 
te , tutto lavoro uniforme di fino argen- 
to non fòlamente dorato , ma di più 
gioiellato a pietre preziofe .. Coda, 
poi ne' proceflì , che ne' tre anni ante- 
cedenti alla vifita fopraccicata in onore 
del Santo martire fi trovò e (Ter fi cele- 
brate a quel fuo altare mette ventiuna, 
mila cento quaraotafei . Senza riferire L 
cafi particolari quefti fono con trafegni 
trerti di un numero fòpra grande di gra- 
zie , che dal Santo, fi erano- compartite 
a' fuoi divoti ; non efTendo coniueto 
che corrano ticchi doni coli , d' onde 
non fi fpicca no. grazie v e miracoli. Con- , 
tuttociò qui ne riferirò alcuni pochi fe- 

gu iti. alla Tomba , o all' altare del San- 
to ; riferbandomi a riferirne poi altri 
nel libro feguente •. 

Uno 
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Uno Scrivano per nome Ifpeleta non 
avendo un giorno con che alimentare la 
povera fua famiglia rkrorfe al ncGro 
Santo, e inginocchiatofi al fuò avello 
lo pregò di foiccorfo : terminata la fua 
preghiera vide fui pavimento portate da 
mano invifibile , e ivi depofte predo luì 
tre monete d' oro , che da lui ricevute ; 
Come inviategli dal fuo benigniffimo pro- 
tettore abondarongli, fino ad avere dall' 
arte fua dello fcrivere nuovo fnmciente 
provvedimento. 

A di io. di Maggio dell'anno 1716* 
Anna Maria de* Baroni Liberi de'Mi- 
niati figlia unica m età di 14* anni per 
Vajuoti maligni era data per ifpedita da 
. Medici, e gii fuor di fe farneticava per 
la violenza del male. La Madre di lei 
fece voto di fare un pellegrinaggio al 
Santo Nepomuceno , fe la figliuola ri- 
fanavafi . Appena fu fatto il voto , e 
fubito la Giovinetta cominciò a parlare 
del ^Santo , e col Santo , come ^ efla 
foiTe al fepolcro di lui , dopo di che fu- 
bito ritorno in fe, e rifanoffi . Solo all' 
occhio finiftro era ri marta una oreftola , 
che minacciava di togliergli la villa; ma 
la Madre fetta coraggiofa dal favore già 
ricevuto , Caro Santo , difle , voglio fa 
grazia intiera % e per tre giorni andava, 
ripetendo al Santo amorevole; voglio 
la grazia intiera . La volfe ; e Y ebbe : 
nel terzo giorno fvanì totalmente il mal 
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dall' occhio : e portandofi Madre, e Fi- 
glia al fepolcro del Sauro , foddisfecero 
al voto . 

Chiara Gerfandel giovinetta di tredi- 
ci anni da un alma atroce , e per due 
anni oftinata , fu condotta al fepolcro 
del Santo martire , e fatta brieve Ora- 
zione in iftanti fu fana . 

L' anno i jz$, Anna Regina V ver- 
nerà fece voto di pellegrinare tre volte 
da Uratislayia al fepolcro del Santo , e 
reflò libera dal mal caduco . 

Nell'anno i-jz,j. Gio: Giorgio Feil- 
ler Confbìe della Città di Duflendorff 
in Auftria fece voto di vifitare il fepol- 
cro del Santo in Praga , e reftò libera 
da piaghe incurabili , che gli confuma- 
vano i piedi. 

Vito Paderna uomo di cinquanta no- 
ye anni dopo avere per fei meli fiancata 
la diligenza de'Medici, e provati inutili 
tutti i rimedj., feguiva ad e (fere tormen- 
tato da una afprifllma violenta contra- 
zione de' nervi , per cui aveva total- 
mente perduto V ufo de' piedi: flava abi* 
tualmente in letto , e volendone ufcire 
ancor per poco, avea neceflìtà di reg- 
gerli fulle ftampelle . Dopo tanto tempo 
gli venne in penfiero, che fe fi fofle ftra- 
fcinato al fepolcro del Santo Nepomu- 
ceno farebbefi rifanato : col penfiero 
concepì una viva fiducia ; colla fiducia 
provò una certa interna allegrezza , co- 
me 
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me fe già avede ricevuta la fanità . Per 
tanto così {tornio com r era , de ter mi- 
oofli di foffrire il grande incomodo, e 
il grave tormento, eh' era inevitabi- 
le , fe voleva arrivare alla tomba ; e 
perché giudicava imponìbile di poter co- 
là giugnere in tutto un giorno , deter- 
minò di compartire il di voto pellegri- 
naggio in due giorni . Con tale idea 
in Domenica , un ora dopo la mezza 
notte , per guadagnar quel più tem- 
po , che poteva , fi avviò reggendoli Tul- 
le ftampelle ; e giunto al ponte avanti 
alla immagine del Oocififlb , eh* ivi fi 
adora, fermofli di fupplicmdo Noflro Si- 
gnore Gesù , che pei meriti di S. Gio- 
vanni Nepomuceno gli dafle forza di 
giugnere al fofpirato avello ; Non chie-- 
ie di ottenere la fanità , ma folo di giu- 
gnere a quella tomba ; tanto era perfua- 
fo , che per riavere la fanità , gli ba» 
ftafte il giugnere a quella tomba . Indi 
fui medefimo Ponte di nuovo fi fermò 
orando avanti alla ftatua del Santo , 
i vi eretta nel luogo , da cui per an'ichif- 
fima tradizione fi crede , che nella Mol- 
da foflc precipitato. Dopo ciò profeguì 
il fuo cammino con tal giubilo , e con 
tale fpeditezza , eh' ei medefimo non fi 
accorgeva, fe tocca (fe co r piedi la ter- 
ra . Non fi era peranco fatto giorno , e 
fi trovò giunto alla Cattedral di Sin Vi- 
to, ed ebbe ad afpettare fu quella porta, 
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perché da' Cuftodi non erafi peranco 
perta . Quefto, primo Miracolo di gin* 
gnerc in poco à y ora , dove appena fpe~ 
rava di poter giugnere colla lunga fatica 
di due giorni, finì di accertarlo del fe- 
condo miracolo -, eh* ci bramava , e af* 
pettava . Entrato in Chiefa fi inginoc- 
chiò al Santo avello ; afcoltò due MefTe 
ali* altare del Santo., fi comunicò ; e già* 
libero , e fciolto s e perfettamente fa» 
nato , pafsò alla vifita di un altare del- 
la Regina del Ciclo*, e fenza bifogno db 
alcun appoggio tornò giulivo alla fiia* 
caia ; ne più fu attaccato dalla dolòrofa 
Aia malattia; per tatto il corfo della fua> 
Yka . 

Fu una burla- quella * che V uno de^' 
SagreQani , cui apparteneva V invigila^ 
re , che la Lampana maggiore penden- 
té alla Tomba del Santo martire fempre* 
ardeffe , fece ad ua fuo compagno , che* 
con effo aveva T incarico- di una* ftefla: 
incombenza . Levatone tutto V oglio^ 
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compagno tentaffe di accenderla , per 
poi beffarfi di tofc. Ma- il Santo mar* 
tire con ua miracolo ben predo gli fece- 
intendere, che collè cofe Sante , o de* 
Santi, non dfcvefi fcherzare*. Appena 
il compagno non riflettendo al liquore- 
foftituito apprefsò alia lampana il lume, 
e quella fù accefa , ne benché tutto in - 

voi* 



Digitized by Google 



voltò nell'acque fi eftiofeil fuo ardo*: 
re . Attonita a quella vifta il primo» 
fegul per qualche tempo 1 otfervandola * 
e mettendo perseverare vira» fenza fpe* 
gnerfi la fiammella * ravveduta % e coav* 
punto conferò pubblicamente H fuo fai* 
fo ; e chiamò moltitudine di teftimonf 
ad oflfervare il miracolo . 

Tra le Grazie compartite dal San- 
rat a chi rkrorfe al fuo altare una fola? 
qui efjrorrò : troppo* degna di rifa per* 
fir per tutte le fue circostanze . Avea 
una Dama nel Tribunale di Praga per- 
duta una lite , che le portava un fa- 
tale eftfrr minia della fua cafa ; mi per- 
fuafa , che ia ragione fòtfe, coni era* 
veramente i per lei r appellarti al fu- 
premo Tribunale dell' Imperadore Leo* 
poldo allora felicemente regnarne : Fe«* 
ce (fendere una 1 fupplica, e una fcrit- 
rur* da prefentarfr alla fùa Imperiare 
Maeftà ; ma prima di inviarla alla Cor- 
re in Vienna , volle raccomandarla ai 1 
Santo Nepomuceno i Collocò il foglio* 
fulF altare dì lui , e ivi lo lafciò din* 
rante il tempo 1 di una Meflfa , che ivi 
ftee celebrare , per impetrare la prò* 
rezìone del Santa martire : però- finita^ 
la Me (fa volendo ripigliare le fue car* 
te , più non le ritrovò* . Ricercati il 
Sacerdòte , e il Cherico proteftarono- 
di non averle ne pur vedute . Se la? 
o n a Signora aveffe faputo» cofa fi 

B 6 foffe 
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fotte fatto di loro , avrebbe tripudiato 
di giubilo; ma noi fapeva , ed era af- 
flittilo ma . I fuoi fògli non eran per- 
duti » e allora appunta dal Santo fuo< 
benignifiìmo Avvocato erano preferi- 
tati a Sua Maeftà , e il Santo fletto 
vi fi bile trattava a favore della fua di- 
vota la Caufa • Sen avvide efla dopo« 
tre giorni, quando fattane rifare altra 
copia tornò a preferitala fallo (tetto 
altare , facendovi celebrare un' altra. 
Meda ; dopo di che volendo ripiglia* 
re i fuoi fogli , li trovò duplicati . Li 
fpiegò , e trovò con elfo loro i primi y 
eh* effa credeva fmarriti * r e in un con 
effi T Imperiale feferitto % che a favo- 
re di lei decideva la gran lite . Il Tribu- 
nale di Praga non volle dar fede agli oc- 
chi propj . Il carattere , il Sigillo , tut- 
ti i (oliti- contrafegni , atteftavano chia- 
ramente giuridica la fentenza ; ma la 
gran brevità del tempo pattato tra la 
fottoferizione de' fogli in Praga , e in 
Vienna, e il loro arrivo-in Praga, re» 
cava violento fofpetto di qualche frn~ 
zione . Un Corriero veloce non avreb- 
be pojfuto fare, e rifere quel viaggio r 
molto meno afpettando la efìbizione del 
memoriale , e 16 ftudio delle fcritture $ 
eia rifpofta , con tanta velocità: La 
lìobil donna efponeva fchicttamente V 
operato da fe , e tutto riconofeeva dal 
Suo Santo Nepomuceno ; ma di lei. non. 

fi.daa- 
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fidandoli il Magiftrato, fpedì a Vienna 
colle fteffe fcritture diligente Corriero y 
acciocché rimettendole fotto V occhia 
dell 9 Imperadore , cflb riconofcefle , Ce 
quel refcritta veramente era fuo : E Tua 
lo riconobbe , e lo affermò , dichiaran- 
doli , que' fogli effere flati a lui prefen- 
tati da un venerando Sacerdote; e que* 
fli avergli srbene dimoflrate le ragioni 
della nobile litigante , che non avea po» 
tuto a meno di non giudicare a fuo fa- 
vore ; e di prefente di bel nuovo ne co- 
mandava la efecuzione . Tutta Praga 
divifa tra Te due parti flava m cfpetta* 
zione della rifpofta Imperiale . AH" ar* 
fivo del Corriero con effa s al pubbli- 
carfene il nuovo refcritto , tutte le parti 
fi Unirono attonite in un colmo di mara- 
viglia ; e riconobbero la benignità def 
Santo Nepomuceno, nel degnare la Da- 
ma di fua difefa , e il pio Imperadore di 
fua prefenza. 
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C A P O X. 

Jfattì frazioni date a c$f <ralpvftav<r y o ìrt 

alito modo deprezzava la tomba dì 

S. Giovanni Nepomuccno * 

ERa (lato {epofto il Santo martire 
Giovanni nella Chiefa Cattedra! 
di S* Vito in una fotta cavata in ferra y 
e coperta con nobil lapida^ e onorevole 
iscrizione m t e la lapida refta va \ come è 
confuero-, nel piano del pavimento * 
Dio volte 1 fuBito dimoiare } quanto? 
voleffe onorata quella grand 9 anima , 
mortificando qual più , qual meno, tut* 
ti coloro, che poneflfero eziandio non 
più che un piede fu quella tomba . Da 
principio la còfa non- fi avvertiva ; G 
vedevano^ le mortificazioni^ ma non Ct 
riflette va alla loro cagione , e i gaftighfc 
pattavano per accidenti + Ma col de- 
cotto del tempo la frequenza d'elF acca* 
-derefece, che fi cominci affé a riflette-* 
re ; e fi notòys i Padri avvertivano i fi- 
gliuoli % e i Cittadini avvertivanod £o~ 
reftieri , e pafsò in tradizione T a^vcrtK 
mento , che chiunque in qualunque mo* 
docalpeftava quella lapida , non patta- 
va impunito , ein quel giorno medèfi- 
mo gir avveniva qualche accidente , per 
eui dalla moltitudine- eradèrifo . S'uta* 

le 
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! 1 e notiffimo efperimento i Canonici di' 
qpella Cattedrale ci n fero di ferrei can> 
celli la tomba- , baffi e affai tra* loro di- 
ttanti , quanto però bacavano, perchè 
ne Aimo la calpeftaffe per di fa-t tenta in- 
na vved mezza. Quefta , benché colà uni* 
verfeliffima tradizione^! tempo- in tem- 
po non incontrò fede preffb albini , e a 
lbro coflo ne fecero V efperienza in fe* 
flcffi . Qui n* efporrò alcuni pochi . 

U vcnerabil fervo di Dio Alberto? 
Chanovuslci , che poi fu iofigne Religio* 
fo della Compagnia di Gesù , mentre 
Giovinetto ftudiava la Gramatica in. 
Praga condotto dal fuo Genitore a vie- 
tare il facro avello fu infieme avvertito/ 
a non toccare col piede quel marmo fe- 
polcrale , altramente ili Santo avrebbela? 
ga Rigato . I fanciulli poco apprendono 
ipericoli , e in efli la curiofitàr fuol pre* 
valere- al timore. Il fanciullo volle farne 
là pruova , e trai cancelli pofe un piede 
fu quella pietra. Appena ufcitd di Ghie fa 
cadde in una occulta fo(Ta coperta di de- 
Bol gelo , evi. fi profondò fino alle gi? 
nocchia ;, e qui diede la prima oc- 
cafione alle altrui rifa £ giunto poi 
fui ponte' , che unifce la vecchia alla< 
nuova Città , inciampò fenza fapere 
il come ; e imbarazzata , e involto^ 
nel fuo mantello fi ravvoltolò nel fin- 
go', e tutto lordo, e lercio tra le rifai 
di quanti lo vedevano, nella: fìradà M 
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femore accompagnato da nuovi fcber* 
Zi h riduffe confuti (Timo a cafa • £i 
medcfimo , lafciataci di fuo pugno me- 
moria di quefto accidente, afferma , che 
mentre giacendo ravvolgevafi tra il lo- 
to del Ponte , fi fenti una voce al 
cuore , che gli dUTe , che appunto di 
colà erafi gettato nel fiume il Santo 
Ncpomuceno , la cui tomba effo avea 
calpeftato ; e tutto fe ne corapunfe ♦ 
Il gaftigo del fanciullo fu da fanciullo . - 

Non fu sì leggera , benché fenza 
danno, la mortificazione di Criftofc- 
ro Sluska illuftre Palatino della Polo- 
nia . Entrato con numerofo feguito per 
vedere le cofe più intigni della Catte- 
dral di S» Vito, inoltratagli la tomba 
del Santo Nepomuceno , gli fu dato 
il confueto avvertimento; non la toc- 
ca ({ e col piede, poiché in quel giorno 
mcdefimo non anderebbe impunito . E- 
gli ebbe per favola la tradizione, e di- 
sprezzandola calcò fubito col piede la 
lapida : Ei calcò quella col piede, ma 
nel medefimo iftante da mano invifi- 
bile fi fentì percuoter la fronte. Tur- 
bato ufcì di Chiefa , e volendoli ri- 
mettere fui Cavallo , fu cui era venu- 
to, cominciò ad eccitare l r altrui rifa , 
tentando di falirvi dalla ftaffa deftra : 
erebber le rifarai vedere i molti inu- 
tili sforzi , co' quali fcioccamente fi pro- 
vò a mctcerfi in fella . Più ancora 

crebbe 
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crebbe la derilione , quando falito final- 
mente a Cavallo, per quanto vi impie- 
gaffe di sferza , e di fproni , e di fcuoti» 
inenti di briglia , e di voci , e di impa- 
zienze , il Cavallo mai non fi molle , 
come fife foffe di marmo: ne però volle 
ravvederli , ne riconofcere il gaftigo • 
Scefo dall' oflinato deftriero entrò irt 
una carrozza : era fra tanto accorfo un 
mondo di popolo fpettatore : il perito 
cocchiere batté i Cavalli v ev' impiegò 
tutta T arte per farli avanzare , e tutta 
indarno; Si impennavano : thravan cala- 
ci ; ma fempre immobile la carrozza ; 
onde il mifero Palatino fu neceffitato 
a fraontare ancor da e(Ta • Avrebbe do- 
vuto rientrar fubito in Chiefa , e rimet- 
terfi umiliato, e fupplichevole alla tom- 
ba fprezzata : Ma o nella fua confino- 
ne ciò non gli veniffe in penderò % o 
fen' afteneflfe per umano rifpetto > fi ri- 
conduce a 9 piedi al fuo alloggio : e al* 
lora i Cavalli non più reltii fi m off ero al 
lor cammino » 

Erano sì frequenti quefte irriverenze 
degli increduli , e fempre accompagnate 
da pronti gaftighi f che i Canonici del* 
la Chiefa giudicarono di impoffi bili tare 
il toccar più col piede la lapida * Quin- 
di la cinfero con nuovi cancelli sì al- 
ti , e tra lor si vicini , che per V angufto 
fito non la fcia fiero al piede patteggia? 
Ma fe ciò badò per ov viare alla irrive- 
renza 
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renza di qualche baldanzofo Cattolico , 
non baftò per impedire gliitffulti di qual- 
che Eretico • Occupata Praga dall' efer~ 
cito di Federigo Conte Palatino del Re- 
no , efercito quafi tutto comporto dr 
Eretici , iì Maeftra de' Paggi det Conv 
te, Inglefe di Nazione, e Calviniff* 
di Setta, entrò net tempio di S. Vito t 
e portatoli a dirittura all' avello del^ 
Santo martire, evolto ai compagni T 
fe noi , di#e , vogliam qui ballare , deb- 
biamo prima d ogni cefa rimovere V irti- 
p accio di quefti cancelli . Avea per tal ! 
fine condotti feco due Fabbri ferrai , 
fenzachceffi fap e Aero la cagione , per 
cui erari condotti. A quefti comandò T 
atterrare + e fveliere quel § difs* egli \ 
inutile impedimento . Era un dr loro* 
Eretico Uifita * ma certa dalle lunghe 
pubbliche pruo ve , eh* ei n' aveva in 
altri vedute , fi dichiarò apertamente 
drnon voler foggiacere ad alcun difa- 
ftro, come foggiacevano tutti coloro p 
che facevano qualche infuho a quel Se- 
polcro ; ne fi volle arrendere a proraef- 
fe , ne a minacce, ne a patti, e mi- 
fchiatofi nella folla fi trafjgò fuor di 
Chiefa . Era T altro Saifone Luterano v 
e meffa la mano alla temeraria demo- 
lizione, rovefeiò, efvelfruna parte di 
quelle ferramenta maggiori* Allora iì 
fiero Inglefe fpiccato un fako per fo* 
pra i Cancelli minoxi y che rimaneva- 
no 
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no in piedi % calcò difpectofamente la 
lapida r ma poco durò il facrilego fuo 
piacere : appena ebbe toccata quella cot 
temerario piede , e ributtato da oc- 
culta violenta forza fuor del recinta 
cadde , e giacque ^ramazzato fui pa- 
vimento della Chiefa, urlando , egri* 
dando f che gli ardevano i piedi . Ognu- 
no era attonito, e atterrita,. e neflfo- 
no ardiva accodar fegli . Tentò egli do- 
po qualche tempo di rizzarti; ma tor» 
nò a ricadere , e con altiflìme Arida 
ardo tutta , ripeteva ; già ardo tutto % 
già fono tutto- abbruciato . Così fi ri- 
ma fé fino che recatane la notizia net- 
la fortezza , vennero alcuni foldati ^ 
che Tulle braccia lo portarono fuori di 
Chiefa : verfo V annottarti continuan- 
ti! e beftemmie % e fermando d* 



edere (tafanato da fantafime orribili 1 
con orrendi contorcimenti di bocca % 
con uno fpaventevole ftralunar d'occhi % 
che fe m brava n di fuoco % miferabilmea- 
te fpirò* 

Il Fabbro Sa fifone Luterana neF tem- 
po fteffo i che Tlnglefe da occulta for- 
za fu ributtato fuor de' cancelli , fu for • 
prefo da tenibile fveniracnto^ per cut 
anch' effo giacque lungamente fui fuci- 
lo ; finalmente rifeoffo , umiliato ft e 
compunto potè reggerfi fu* fuol piedi * 
e per fe ftcflb ufeir di Chiefa : rite- 
rrò nelle mani la pena dell* 

fua 



1 
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fua audacia , mentre gli rimafero ifttr- 
pidite , e tremanti di una memorabile 
paralifia « 

Due giorni dopo quefta infelice tra- 
gedia , venuta la Maggior donna mag- 
giore della Corte del Palatino , ac- 
cennando colla mano il fepolcro def 
Santo Nepomuceno 5 chiefe, fé quel* 
lo era il luogo , dove due giorni ad- 
dietro era accaduta la difgrazia al Mae- 
ftro de' Paggi , e intefo che sì , nulla 
meglio 9 dille beftemmiando da empia 
Calvinifta , qualera, nulla meglio po- 
trebbe far fi , che dìjfotterrar quefto Ma- 
go % e incenerirlo . Appena ebbe ciò det- 
to y e Cubito fcatenoflì un vento sì inr- 
petuofo , che ognuno temendo , che fof- 
fe per cadere la Chiefa , fuggì fuora f 
ed effe la Dama fuggì tra 9 primi ; ma 
fubito porto piede ali* aperto , il tur- 
bine aggirò la vette di lei , e talmente 
le la avviluppò intorno al volto e ai 
capo , che non ebbe maniera di (Vilup- 
par feri e; ben cadde a terra col corpo 
mal concio % con (Irida fcompofte , ef- 
potta alle rifa di tutto il gran Mon- 
do - Si adoperarono molte donzelle per 
ifviluppare queir inviluppo , e reftituire 
le velli alla conveniente lor pulitezza; 
ma tutto indarno: Finalmente ebber per 
meglio alzar da terra la padrona; e altro 
più non potendo , così incappucciata 
com'era, e col volto eziandio più che 

dalle 
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tJaiie fue vefti ricoperto da un'orrida 
ra bbiofiflì ma confufione, condurla a len- 
to paflb alla cafa . Si vide manife* 
ftamente , quel turbine eflere (lato or* 
dinato , a mortificare lei , e lei fola : 
poiché primieramente di tante donne , 
eh' erano in quella Chiefa , e in quella 
(irada , a neffun altra accadde il ver- 
gognofo difaftro: la fecondo luogo a 
tutte impoffibilitò il ricomporre leve- 
di di lei Finalmente a dimoftrazio* 
ne dell' evidente miracolo appena la Da- 
ma fu giunta in cafa , e fenza minifte* 
ro d' altra mano , le vedi fi fvilup- 
paron da fe 5 e fi rimifero nella natu- 
rale lor pofitura. Potè però quella ar- 
dimentofa ringraziare il Santo , che 
contento di averla con pubblica con- 
finone mortificata , non gli tolfe la 
vita . . . . • * 

, Ben tolfe la vita razionale a Ven- 
ceslao Guglielmo di Raupovva , e la 
vita fifica a un fuo figlio. Quegli Can- 
celliere del Regno , ma oftinatiffimo 
Calvinifta difprezzando il timor de'Cat- 
tolici % e non temendo i gaftighi di fre- 
feo provati dal Fabbro , e dal Mae- 
Aro de* Paggi , per la parte > in cui fi 
erano levati i cancelli 9 pofe temeraria- 
mente i fuoi piedi , poi feguì pafTeg- 
giando per Chiefa , vantandoli di non 
fentire alcuno di que* flagelli , che mi- 
nacciavano i Papifti co' loro fpaurac- 
* • chj. 



A* 
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Ma poi nell' ufcire di CKìe- 
fa , eccogli anfanre un fervidore col- 
la trifta nuova , eflere a lui , al 
Cancelliere , morto allora un unico 
fuo figlinolo ; e rincontrando il tera» 
po , aveva il figlio infelice perduta 
la vita , mentre il Padre temerario (la- 
va attualmente calpeftaodo la tomba » 
11 Cancelliere di li a poco impazzò ; e 
refo fùriofo fu ritirato in Leitmeritz ; 
dove la morte pofe termine alle Tue 
furie . 

Una ferie di ga flight sì manifefti , t 
T un preffb 1* altro , fece impreffione nel 
Palatino . e comandò , che il fepolcro 

io fi chiu- 
da vote, 

che lo afeondefle ; onde gli increduli non 
avetfero a rinovare a lor gran cofto gli 

oltraggi . 
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LIBRO S^COUDO, 
CAPO I. 

Miracoli nella Lìngua 41 San Giù» 
vanni Nep omucen* . 

Siccome il Santo Ncpomticeno 
aveva fingolarmente glorili* 
cato Dio colla fua lingua par- 
lando ferrorofamente da*Per- 
gami , e da* facri Tribuna- 
^ li di Penitenza , e tacendo 
fino a (offrire carceri f e fiamme , 
e finalmente la morte pel rigorofo 
filenzio nel enfi od ire il fagramentale 
fegrero ; cqsì Iddio fi prefe a glori- 
ficare in modo fingolarifllmo la lin- 
gua di liii % che con efla V aveva sì 
bea fervito . Erano partati trecento , 
e trenta fei anni % da che era flato fé- 
patto il cadavero del Santo martire ; 
quando a 1 y. di Aprile dell' anno 1719. 
Monfig. Ferdinando de* Conti di Kin- 
burg Àrcivefcovo di Praga con tutti i 
dovuti Miniflri, e Periti, e Teftimo- 
nj.j a tal oggetto giuridicamente depu- 
tati , fi fece a vifitare , e riconofeere Io 
fiato , io cui dopo fopra tre fecoli il 
pr«iofo cadavero fi ritrovato. Si !c- 
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varono i cancelli , e la lapida ; dopo df 
che fu neceffario (cavare % e rimuovere 
fino a circa fei palmi Romani di terra , 
prima di {coprir le fante Offa . Noti 
laprei dire , perché dal primcrfcppellir- 
lo fi carìcaffe con tanto terreno il fa* 
crodepofito, fe non che riconofco un 
amorevole difpofizione di Dioiche quella 
terra foffe copiofa 5 perché dappoi di- 
ftribuita come dono preziofiffimo a mol- 
titudine di divoti , doyea fervire , co- 
me in fatti ora ferve % a rifanare d* ogni 
forta infermi f e operare moltitudine di 
miracoli* 11 legno del feretro , le ve- 
lli % le carni , tutto era confumato * L 9 
offa non così : tutte erano intiere , e 
fi tuate nel naturale lor porto , colle ma- 
ni incrocicchiate fui petto • Tutte fi of- 
fervarono a parte per parte : fu pur tro* 
vato intera la cai varia con tutti i denti % 
che (Erettamente chiudevan le fauci. Nel 
maneggiarla fi aprirono le mandibole ; 
e qui fi vide la gran maraviglia . Si fco- 
prì la Lingua bella , frefca > roffeggian- 
te , qual é la lingua d' uom vivo ; era 
molle , e fleflibile al tatto ; non le man- 
cavano ne vene , ne fibre , ne figura y 
di modo che il dubitar di miracolo , e 
metterlo in controverfia farebbe (lata 
una evidente , e pazza temerità . Com- 
pita la vifita Monfig. F Arcivefcovo fe- 
ce riporre la lingua prodigiofa in vafo 
di argento , e quello infieme con tutte V 

offa 
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offa del Santo martire in una catta di 
piombo con fopracca Afa di quercia, che 
ben ferra ta,e figHia fa fi rimi fé nello ftef- 
fo luogo fotterra, e colla fletta lapida fu 
ricoperta la tomba , per riaprirla, quan- 
do dalla Santa Sede ne venitTe la com- 
miiTione . 

Venne; e a tj. di Cìennajo dell* an- 
no 17*5. fi fece colla folita canonica 
aflìftenza di Miniftri , Periti , e Tefli- 
monj la feconda vifita . Riconosciuti i 
figlili , e aperto il Reliquiario , nel qua- 
le la prodigiofa lingua era inclufa , fi vi- 
de , non fenza rammarico , intiera sì , 
ina (munta , quali diseccata , con un 
color non pià vivo , ma un rofllccio 
fmontato, e sbiadato : in Tom ma tut- 
tavia miracolofa , ma non sì bella , 
quale fei anni prima fi era veduta . Qui 
però fu , dove a vifta di tutti fi fece un 
fecondo miracolo niente inferiore al pri- 
mo . Mentre 1* Arcivefcovo, egli altri 
deputati la (lavano confiderando , efTa 
cominciò a rigonfiarti , e crefcere , e a 
poco a poco a rlveftirfi di un viviamo 
color porporino ; di tal maniera che 
entro» lo fpazio di un ora tra la am- 
mirazione , la tenerezza , e le lagri- 
me di quanti ivi preferiti non Capeva- 
no da lei divertire gli fguardi , fi ri- 
duce , come tuttavia eonfef vafi in og- 
gi , nello (iato naturale di lingua Viva 

in uomo fano . Solo una piccola parte 
i C verfo 
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verta la fommità reftò alquanto eflentia- 
ta , e fcolorita ; e fe mi fia lecito il 
rintracciarne la ragione , credo , che 
forte a rimprovero di chi nella prima 
vifita di fei anni addietro fi era innol- 
trato troppo oltre il dovere con un'ef- 
perimento men rifpettofo . Volle allo- 
ra un Chirurgo oflervare, fe la (Man- 
za interiore di quella lingua corrifpon* 
deflfe ai miracolofi accidenti efteriori , 
che fi vedevano , e con un taglio di 
lancetta n' aperfe in due parti la fom- 
mità . Da altri molti efempj , che n* 
abbiamo nella ftoria Ecclefia.ftica , veg- 
giamo , che i Santi non gradifcono tali 
efperienze , e fpe(fo ne <lan contrafe- 
gno col rendere poi men bello il tutto % 
o almeno men bella Ja parte, chefen- 
za neceflìtà , per fola curiofità umana , 
o eziandio per divozione troppo ani» 
mofa, dall'umano ardire fotto titolo di 
efperimento redo violata. Non volle Id- 
dio togliere a'di voti del Santo martire la 
gioja di vedere il continuato prodigio di 
quella lingua ; ma , fe non erro , volle 
manifeftare , che una lingua confervata 
intiera per più di tre fecoli non dove- 
va oltraggiarti con immergervi il ferro 
per una vana , e inutile curiofità degli 
1 guardi : e che ciò fia così , mi perfua- 
do ancor per, quefto , perchè la parte 
di effa lingua , che fi trovò , e fi con- 
ferva men viva , e men colorita , è ap. 
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punto fulla finiflra del taglio , che fu 
fatto colla lancetta % 

Sulla figura della lingua del Sanro 
martire fi fono formate in varietà di 
metalli molte lingue, che toccando quel- 
la del Santo fembrano attrarre anch' 
elleno molta virtù contro ogni genere 
d* infermità . Io mi contenterò di efpor- 
re brevemente due ca fi foli . Anna Ca- 
terina Siglin , nativa di Petersburg for- 
prefa da accidente Apopletico avea to- 
talmente perduto T uio , e il fenfo del* 
la fua lingua , e di tutta la parte fini- 
flra del Corpo . Le fu portata una di 
quefic lingue in rame, e fu efortata a 
raccomandarfi al Santo . Non vi fu 
bifogno di più : Libera , e rifanata po- 
tè colla fua medefima lingua atteftare 
la provata beneficenza . 

Nell'anno 1725. Maria Maddalena 
Vveberin per profonda malinconia to- 
talmente impazzì ; e giorno , e notte 
fempre parlava , e fempre a fpropofi- 
to , e delirando . L' afflittiffimo fuo 
Marito veduto inutile ogni rimedio ri- 
cor fe a S. Giovanni Nepomuceno ; e 
fu frutto prefentaneo Acì ricorfo l'aver 
la donna qualche lucido ma tormento- 
fo intervallo , per cui entrando in fe 
riconofeeva la fua feiocca garrulità di 
quando era. fuori di fe . In un di tali 
intervalli fece ricotto alla lingua del 
Santo, che aveva faputo sì ben parla - 

C a re, 
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te , e sì ben tacere , e fece voto di far- 
le una vifita , e ivi lafciare imo flabi- 
le atteftato della grazia , fe reflava per- 
fetta mente libera dalle fue malinconie, ~ 
e dalla fua pazzia . Refld perfettamcn» 
te libera ; ma poi non concludendo di 
fciogliere il prometto voto , tornò ad 
impazzir come prima : Pure rientrata 
in fe , quanto baftò a riconofccre il 
tzaftigo della fua dilazione , fubito efeguà 
U data parola » e reftò perfettamente 
fanata . 

C A P O II. 

Miracoli colle Immagini del San» 
to He p omuc e no . 

• 

IL Signor Giorgio Giufeppe Semorad 
teneva predo di fe un' Immagine 
del Santo in carta ; e volendola adat- 
tare al fuo Breviario % ne tagliò i mar « 
gini % e gettolli fui fuoco . Qui Dio ma- 
Difetflò miracolofamente f quanto voglia 
t ifpettate le Immagini del caro fuo mar- 
tire , facendo , che quegli fletti ritagli 
fi rifpettaffero dalle fiamme : in mei lo 
ad effe ne retarono illell ; e parvero 
fottra tti alle fiamme 9 per operar ma- 
raviglie . Un di quelli fu dato ad una 
Donna gravemente inferma per mal di 
petto con difficoltà di refpiro , e tu* 
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more di lingua : effa piena di fiducia V 
inghiottì, ne vi fu Infogno d'altro rime- 
dio : Con fol tanto reità affatto fana ✓ 
Una nobile bambina , per nome 
Carolina , figliuola della BaronefTa 
Dorotea Veronica de Eteck dando net- 
la fua culla ) per improvvifo acciden- 
te rimafe ad un tratto tutta gelata * 
e fui punto di fpirare , non dava f pa- 
ranza alcuna di fopravvivere . Accor- 
ta fi di ciò la Nutrice dopo date al- 
cune (Irida di doglia % offervata fui 
muro un Immagine del noftro Santo , 
pfefa la fredda moribonda bambina tra 
Ite braccia a lui la prefentò , voi , dicen- 
cendogli , voi Santo ajutaterm . Appe- 
na ctÒ detto dalla Nutrice % la bambina 
aperte gli occhi, e cominciò a ridere r 
e cinguettare, e far fetta verfo quella 
immagine , con fot tanto perfettamente 
fanata , fenza rimanerle alcun vefligio 
di male . 

NelF anno 172 Anna Cateriaa 
Vvenifdirn da poflema , e fuoco facttr 
era ridotta all' eftremo. Quando ri voi- 

rafi ad un Immagine dei Santo Nepo- 
muceno , che flava appefa vicino al 
letto gli chdefecon certa voto la Sani- 
tà. Non vi fii btffognodi più : Subita 
alla prefenza dfcf Ceruftea, che x£ andò 
attonito, fi ruppe da fe la porte rn a ; 
difparve il fuoco (acro ; eia dorma reftò 
fa-nata- . 
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Dopo un atrocità mo dolor degli oc* 
chi , per cui giorno > e notte (mania va 9 
Mattia Przsbil era divenuto affatto cie- 
co . Dopo cinque fettimane di cecità (i 
votò al noflro Santo , e cominciò a farft 
condurre ogni giorno avanti a una Tua 
di vota Immagine t continuò per tre fet- 

ti in a ne quella vifi ta , dopo le quali ricu- 
però perfettamente la vifta . 

Nell'anno 1713* era infetto di mal 
contagiofo il Villaggio di Porzirtd, feu- 
do del Con: Ignazio Vvratislavv . Que- 
llo pio Cavaliere aveva altra volta prò* 
vata la protezione miraeolofa del Santa 
martire , quando nel pian terreno di 
altro fuo Cartello accefo un grande in- 
cendio, era per appicciarfi irreparabil- 
mente a quaranta carra di fieno conti- 
guo , con pericolo , che tutto il Cartella 
n'andafle in fiamme. Il Conte veduta 
infufficicnte ogni umano riparo fece ef- 
por fulla torre la Immagine del Santo 
Ncponauceno ; e fubito la vampa riti- 

roffi , e riconcen troffi in fe fleffa , fen- 
za più innoltrarfi co 9 fuoi ardori • Qui 
in Porziftd contro V entrata contagione 
fece ergere una Ha tua del medefimo San- 
to . Quanti infermavano , preferita van- 
fi a lei, e fena' altro medicamento f 
tutti fi risanavano , per tal maniera che 
nefluno di quegli Abitatori in quella la- 
feaion reRò morto . 

' CA- 
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CAPO III. 
Jltre Guarigioni mìracolofe . 

r 

N Eiranno 17*1. Maria Mafotskin 
Morava , fanciulla di foli tre an* 
ni maneggiando puerilmente una Pillola 
carica , provò la difgrazia facile a con* 
feguire da chi maneggia tali armi in tal 
età . Scoppiò F arma contro la bambi- 
na , che ne rilevò due gravi ferite in una 
mano , e in un braccia. Accorfero allo 
ftrepito i Domeftici invocando F ajuto 
di S. Giovanni Nepomuceno , pregan- 
dolo a falvare colei y che credevano di 
tro var morta . E fa udì il Santo le loro 
preci , e la trovarono rifarla*^ ;-e a tefti- 
monianza della grazia amorevole man* 
darono la velie della fanciulla , con in 
pittura F accaduto , al fepolcro del Saa- 
to in Praga . 

c Cadde addoflb ad un Mugnajo in Za- 
ra una macina del fuo Molino; e ben* 
ché non ne reftafle totalmente ferrac- 
cia to f ne reftò però sì ma) concio % che 
giaciuto in letto per quattro fettima- 
ne, non fi poteva falvar dalla morte. 
Difperatoda ogni Medico fece un voto 
ài Sanro Nepomuceno ; e prontamente 
reftò fanaro . • 
Era pure condotto a morte da una 
' . C 4 cora- 
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complicazione di mali ftravagantiffimt 
il Sig. Giovanni JyOdovico Steyr Deca- 
no della Metropolitana di Praga , quel 
medefimo , che poi nell' anno 1711. fo 
Promotore nella caufa della canoniza- 
zione del noftro Santo • Oftruzioni per- 
tinaci » punture afpriffìme de' fianchi » 
conVylfioni insertanti , oppreffione del 
petto , dolori acutiffimi nelle fpalle + 
fenza trovare ne in piedi » ne fedendo » 
ne giacendo politura , in cui pofarC t 
Di più lo ftoinaco guado , fino a refi» 
dere i cibi affatto indigeni , quali li ri- 
ceveva • I più efperti Medici di Praga» 
dopo i più diligenti tentativi (limarono 

cae V Arte non poteffe giugaere a forn* 
«tlnUiiar* rimedio - la tale flato r In- 
fermo ri€orfe al Santo Nepomuceno con 
voto , che rifauandofi gli avrebbe colla 
fpef* di cinquecento Fiorini eretta un* 
flatus; ne dopo quello piòli valle di 
altre medic;atDento . Tre giorni dopo il 
voto cefsò la veemenza de' dolori , il 
male fi impiace voli , e ia.brie.vt tempo 
fu rimeflb in perfetta fanità.. 

Con fimi] voto di far ergere al Santo» 
una ftatua una pia Signor* rifand Giù* 
feppe Antonio Sattler Epilettico di- 

fperato . J 

Dopo undici anni di continui atroci 
tormini di vifeere medicati fenza pro- 
fitto Rofina Chuvogkin Cittadina di 
Praga nell* anno 17^4. ricorfe al noftra 

Sanr 
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Santo Nbpomuceno . Gli promife una* 
rigorofa attinenza per cinque fettimane 

^ ne* due giorni del Venerdì, e del Sa* 
baco , con certa quantità di preghiere . 
Tanto- badò', econ e ftrema maraviglia 1 
di tutti non fu più tormentata ne pur 
leggermente dal fuo oftinato mate > ch% 
a quel voto totalmente fvanì • 

n Per dieci anni continui era (lato a- 
cerbamepte addolorato in un piede Gìo* 
vanni Zaflchak: de Gèmftitz : final- 
mente fece voto al Santo N^epomu- 
etno di yifitare ogtt* anno il fepolcro 1 
di lui, fé fa navali* Fatto il voto I* 
ifotte fi fognò , che cerco*, unguento- 
avrebbekv rifanato . Giudicò il fogno» 
eflfere Hata ifpirazione dei Santo : conr 
dfcrifione de' Medici , e dè' Domeftici r 
che (limavano qucìl* unguento nulla 
confacentc al fuo mate \ V applicò t & 
& guaritov 

Fece voto di digiunare per tre Ve«* 
nerdì ad onore del fuo Santo Conci t- 
fidino Lifabetta ; Ofczenaflfelc: grave- 
mente tormentata , e fpa fi man te per 
dolori articolari nei deftro piede . Dt* 
giunóni! primo Venerdì ; e migliorò t* 
digiunò' il fecondo , e fu perfètta men- 
te fanata ; tantoché nel terzo Vener- 
dì il digiuno non fu più ordinato ad 1 
ottenere la fanità*, ma a rendère gra- 
fie a Dio , e al Santo per la grazia *ru- 
cevui». 

e $ Neir 
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NelP anno 1721 « un fanciullo (fa t*- 
»! fei figlio di Giovanni Antonio Lo- 
rain da una febbre quotidiana di mot- 
te fettimane era ridotto a tal debo- 
lezza , ed emanazione , che non po* 
tea reggerli in piedi , ne piir pote- 
va ridtrrre a prendere medicine tanto 
fé vi fi impiegafler carezze , corpi fe 
vr fi impiega ffer minacce . Era il Gio- 
vanetto , come tutta la fua famiglia di- 
rotiffimo del Santo Nepomuctfno ; e 
fentendo porta rft in proceffìone le Re- 
liquie di lui , fece iftanza di eflTer con- 
dotto rn luogo da poterle vedere . GII 
oppofero i Genitori h eftrema fua de- 
bolezza , e Teftremo pericolo , che (r 
correva col moverlo : ma il fanciul- 
lo , confido , ditte , rn San Giovanni ; 
ei mi libererà r diffe quelle parofe con 
aria sì fifoluta *, e franca , che volle- 
ro compiacerlo: Ebbero però a fvenir 
dr dolore, quando trafpornCtolo in luo- 
go , d' onde poretfe vedere la Procef- 
iione , gfi fopr avvenne un parofifroo 
sì fiero , che cominciò .à tremare da 
capo a piedi . A quella vifta quanti* 
eran prefenti fi finarrÌTor>o> , fuorché il 
piccolo Infermo ; il quale niente tur- 
baro allo fpunrar da Fontano f off* 
del Santo yturto in arra giuliva , eeco* 
diffe, ecco, ivi fi porta San Giovan- 
ni ; e notò ancora la particolarità * 
the fulla tefta del Santo (lava fofta 

• ; una 
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una berretta : Maraviglioflì ogouno che 
in tanta lontananza , e in tale flato » 
il Fanciullo potefle tanto vedere , e 
oflervare ; ma quefta cefafc vinta da una 
maraviglia maggiore . Giunto il prezio- 
so Depofito, dove tutto tremante pel 
paronimo , ma turo giubilo per la fi- 
ducia lo attendeva l'Infermo» in iftan- 
ti (Vanì paronimo , febbre , debolez- 
za; e il fanciullo affatto libero, bene 
ftante , perfetraroente fanato , con buo- 
ne forze , come fe non folte flato in- 
fermo gUmmai , fu a tutti gli fpettae 
tori un lieto fpettacolo della beneficen- 
za del Santo . 

CAPO IV. 

Miracoli ili San Giovanni circa ' 
le cofe perdute. 

Siccome nelle Guarigioni , non è mio 
ifticuto il farne una gran raccolta^ 
ma il proporne al Lettore una piccola 
moftra delle più Angolari ; così delle 
molte grazie fitte dal Santo , nel ri- 
mettere in mano de' fuoi Divoti le co- 
fe perdute voglio efporne due fole t 
perchè più ammirabili . Ayea una Da- 
ma in Praga perdute alcune gioje di 
molto valore, e a lei Ciriffime. Usò 
tutte le poffibili diligenze per ritrovar- 

C 6 le, 

■ 
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le , ma in damo r finalmente difpera* 
ta di poterle ricuperare con umana in* 
dullria , ricorfe a San Giovanni Ne» 
pomueeno : fece a tal fine celebrare- 
air altare di lui una Me/la r ed efTa- 
medcfima ivi Y afcokò*. Reftituitafì a< 
cafa aprendo il fuo fcrigno , per ripor- 
ti altre gioje,. {'lìbito incontrò ivi col» 
lo (guardo le già imarrite, e tanto imi- j 
lilmentc cercate . Ma che & Effa in«e- ! 
ce di ringraziarne il Santo , riputò a 
propria icempiaggine l' aver tante voi- \ 
te ricercato cogli occhi quello fc-rigno*. 
ed eflendo pur elleno cosMn vifta non* 
averle mai offervate : Così, non giudi* 
$ò di averle ricuperate ; ma giudicò di 
non ayerle* giammai perdute e fi la- 
gnò di avere , di fs*' ella % . gettata la* 
moneta ,.;Coa cut* Tenia bifogaa-arefe' 
fatta celebrare la Metta.» Con vie n di» j 
re , che quella Dama forte per altro* 
pia ? e che nella allegrezza delle gio- 
jfe ricuperate efsa poco riflèttefse fui» 
k fuè parole : Certamente il S&nto* 
con un fecondo graztofo miracolo la 
fece rieonofeere y e ravvederli . Do- 
po alcuni giorni riaprendo efsa il 
iuo fcrigno trovò ivi riporta da ma- ■ 
ho potente iavifibile preflb le ricupe* 
rate gioje quella moneta medefima 
c£q da lei fi era data al Sacerdote t j 
da cui aveà fatta celebrare la M*(Ta ;~ 
4iCfndoifc. il SaatQ ai cuore , che fe-fti? 

ma* 
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mava gettato il danaro fpefo ad onore- 
di lui y ei noi voleva- rendevalo ef«" 
fa fel ritenefle . Raccapricciò a quella 
vifta- la Dama :. riconobbe il fuo er- 
rore : lo pianfe fubito a calde lagri- 
me \ fece celebrar molte MefTe e iw 
poi fempre di voti (fi ma del Sànco fua< 
doppiamente benefattore , prima neli 
così prontamente efaudirla , poi nel co- 
sì dolcemente correggerla . 

Non così dolce fu là correzione ^ 
«he fece il Santo ad, un' altra, Damai 
in Baviera . Qtjefla pure in quefti ulti- 
mi anni avea perdute alcune preziofe' 
gioje , e avea colla limo fin a di un Fio* 
rino fatte celebrare a onore del Santo* 
martire due Sacrifici al fàcro altare f 
per ritrovarli: Celebrate le Mèfle ^ 
trovò fubito le ftie gioje , dove foleva* 
metterle % e dove prima le aveva in- 
darno cercate . EflFa pure attribuì a fu» 
feem piaggine il non averle prima ve- 
dute e condannò la fua divozione- 
troppo corriva , qoafi a veflfe inutilmen- 
te fcialacquato un Fiorino nella cele- 
brazione delle due MelTe : Chiufein un- 
fuo fcrigno le gioje . "Vifitata dappor 
da due fteligiofi f raccontando loro 1' 
accaduto , e volendo moflrar loro ìè 
£ioje ftefle , aperfe io fcrigno , trovò* 
fubita in elfo il Fiorino ? che da lei fi 
era pianto come fcialacquato lenza bi- 
fogno ;,itta ia verità, erano feomparfe; 
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le gioje , ne da lei furono più trova* 
te: Cosi e ita potè apprendere i che fé 
i Santi fon liberali in far grazie s non 
però lafciano tempre impunita la in- 
gratitudine • 

■ 

C A P O V. 

3 

« 

Grazie di S> Giovanni Kepomuccno 

né* pericoli . 

N Eiranno 17x5. l' Illuftriffima Si- 
gnora Anna Francefca Contef- 
fa di Spaur Dama della A u gii fi i finn a 
Imperatrice avea per difgrazia inghiot- 
tito col cibo un orticello , il quale fer- 
' matofi oftinatamente tra il collo , e il 
torace , per tre continui giorni V avea 
tormentata , e le minacciava la mor- 
te . Ridotta a tale flato fece voto a 
S. Giovani Nepomuceno di offerirgli 
un cuore d'oro, fe liberavate : Appe- 
na fatto il voto una tofle violenta gli 
portò l officello in bocca; edera trian. 
golare con punte si acute , che il Me- 
dico di Corte confederatolo affermò , 
che fe foffe calato giù nelle vifeere , 
avrebbe cagionata alla Conteffa la mor- 
te . Erta grata al beneficio mandò il 
proméif* cuore-al fepolcro del Santo . 

Un faociullo di fette anni in Praga 
fu affatico da due cani ferociffimi -, e 

' non 
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non avendo alcuno il coraggio di far- 
li avanti per liberarlo, avendo già ri* 
cevuto dieci morfi nel capo ed altret- 
tanti nel corpo, era in proffimo peri- 
colo di effere lacerato r quando final- 
mente invocò in fuoajuto il Santo Ne- 
pomuceno , e fatta la invocazione , un 
uomo, che prima non ardiva di a van- 
zarfi , sfoderò la fpada , e fi accodò ; 
e i cani , che naturalmente dovevano 
più infierirfi , fi ritirarono . Il Fan- 
ciullo femilaccro , e grondante di fan- 
gue facea pietà ; ma il Santo gli fece 
compitamente la grazia , e in brieve re- 
flò fenato da ogni ferita . 

Neil' anno 1721. mentre Ignaro 
Giufeppe Knin colla Moglie, e 'Figli- 
uoli in carrozza ritornava da tyi fuo 
podere, infuriati i cavalli, eg^tatoa 
terra , e lungamente ftrafeina^ofi die- 
tro il cocchiere, fi diedero accorrere per 
4 balze, e precipizi fuori di fi rada : una 
figliuolina , cuna ferva nel grave sbat- 
timento furono balzate fuor di carroz- 
za , e gli altri ravefeiarafi quefta tutti 
,ful punto d*eflere o morti , o malcon- 
ci . In tal pericob gridarono ad alta 
vote tutti; Santo Giovanni Nepomu- 
ceno aiutateci : e £i pronto V ajuco : a 
quella invocazione fermaronfi gli infu- 
riati Cavalli , e cocchiere, e ferva, e 
fariciullina , e tutti* con eflrema lor ma- 
raviglia fi trovarono fenza il minimo 

male 
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male ne pure di una leggcriflima am- 
maccatura .< 

In Katisbona nclPanno ifxf. tro* 
va va fi in pericolo di morire di par- 
eo una Signora Heldin . Attraverso* 
fole it parto 1 Y avea tenuta per oc* 
to giorni tra atroci fpafimi , e giàr 
livida 9 e annerita eonfideravalì qua- 
fi morta . Ito tale flato? invocò il 
Santo Nepomuceno ; e alla- invocazio 
ne fegui sì prontamente il dare alla lu- 
ce la creatura r e il falvar fi la vita y 
ohe un Medico prefente, benché Ere*- 
tioo* non potè contenerli dall' efcla- 
mare replicatamele miracolo ^miracolo iv 

L' Anno 1680. era la Boemia infet- 
tata da una tunetfifllma Pcfte . Gli A** 
bi.catori di Neportìude* kiogo aperto r 
non potevano chiudere la ftrada alla 
infezione y che ne' luoghi circonvicini 1 
faceva llrage: effi però ricordavano , 
©he nella peftilenxa feguita nelV anno* 
1649. qjanci erano ricorfi al Santo lo- 
ro Concittadino , tutti fi erano rifana* 
ti ; e dal beneficio paflfato &tti coragr 
giofi a maggior fiducia nell' avvenire 1 
determinarono dh non ufare altra pre 
venzione fuorché un quotidiano ricorfo 
al loro Santo Nepomuceno . Stabilirò* 
no con pubblico decreto* di fare ogni 
g orno una (bienne proceflione di peni* 
tenza dàlia Chiefa> di S. GiaoonfH> aliar 
Ghiefa del loro Sì Giovanni : Era que- 
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ila la medefinia cafa del Santo , dove 
era nato , dove nella Tua nafeita fi vi- 
dero i celerti lumi , e dove egli efercitc* 
i fuoi primi fervori . Morto il Santo 
martire , in quella Tua cafa neffuno più 
poteva quietamente dormire , agitato» 
da fogni sì ftra vaganti , che non per- 
mettevan ripofo . Per quefto mezzo 
Dio coftrinfe tutti a lafdarla difabita- 
ta, perché voleva , che fi muta (Te io 
cafa di orazione . Da principio vi fi 
fabbricò una cappella : Dappoi il Con- 
te Francefco di Sternberg Padrone di 
quel villaggio tutta mutoli a in Chiefa . 
A quefta Chiefa per tanto ogni giorno» 
avviavafj fupplichevole (a divota prò» 
ceffione de* Nepoowceni . Nel rima- 
nente trattavano fenza riguardo ; iva* 
no ne' luoghi infetti, tornavano con- 
forme ricercavano i loro intereflì , ne 
di loro potè contarli ne pur un folo ? 
che monde di contagione . Troppo vi 
farebbe che fare, fe fi v ole (Te e (porre 
la moltiplicità , e varietà de* pericoli » 
da' quali il Santo à liberati i fuoi di- 
voti, un* altro però non po(To om met- 
tere , perchè troppo Angolare. 

In un pubblico albergo di Rerniano , 
Paefe della Koemia,un Aflfaffino intro- 
dotti fe J tei compagni , e portatoli con 
elfi nella ftanza , dove dormivano IT 
Albergatore e 1' Alberga trice , all' una, 
e all' alt», fainfera con fode funi , e 

mar 
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mani, e piedi ; indi tratta in unango* 
lo della ftanza la donna % fi fecero a 
tormentare il marito \ per cftorcer da 
lui , dove teneffe il danaro. Quella tut- 
to vedeva , tutto temeva , ma impo- 
tente a tutto fi rivolfe a chieder foc- 
corfo dal Santo fuo Protettore Nepo- 
muceno . Appena 1' ebbe invocato, e 
cadutile dalle mani , e da' piedi i lega* 
mi fi trovò fciolta : dal miracolo fatta 
animofa, fuggì felicemente non offer- 
vata : ma di lì a poco accortiti gli af» 
fafini dalla fuga di lei, temendo di cf- 
fere pubblicati , e colti in fragranti t 
fuggirono precipitofa mente ancor effi ; 
e accorfo allo flrepito il vicinato , reftfr 
fciolto , e falvo anco il marito . 

CAPO VI. 

• * i 

Grazie del Santo a difefa del- 

l' onore . 

♦ 

IL fare Grazie, e Miracoli per virtù 
a lor conceffa da Dio é cofa affai 
comune a molti Santi. Alcuni però fo- 
lio contradiftinti nella maggior frequen- 
za , e univerfalità , come farebbe un 
Sant* Antonio da Padova 5 un S Luigi 
Gonzaga % ed alrri ; e tra querti certa- 
mente deve annoverarti \S. Già: Nepo- 
muceno s che può chiamarti Taurna- 

tur 
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turgo della Boemia , e della Germania 
tutta , e già (tende i Tuoi favori ancor 
nell' Italia . Ma carattere fingolarifli- 
ino di lui , nel quale pare che Dio lo 
voglia contradiftinto da ogn' altro San* 
to , é r afliftere a* fuoi di voti nel punto 
dell'onore: Come quefto é un bene t 
la cui confervazione più preme , e la , 
cui perdita più duole fpezialmente air 
Ànime nobili % così univerfalmente tut- 
ti i Nobili della Germania fi mettono 
fotto la protezione del Santo Nepo» 
muceno , e quafi tutti , eziandio le Da- 
me portano pendente al collo la im- 
magine di lui improntata in oro s o 
in argento , o in altro metallo, e col- 
la invocazione di lui fi difendono dal- 
le calunnie , e dalle infamie . Que- 
llo argomento é troppo delicato per 
poterfene efpor molti cafi , e le lor cir- 
coftanze ; I Calunniatori non pofsono 
pubblicarli fenza loro infamia ; e i ca- 
lunniati arroffifcono alla menzione e- 
ziandio di una evidente , e convinta 
calunnia • Si (lima qualche pregiudicio 
dell' onore lo ftefso efsere flato in pe- 
ricolo dj perderlo ; onde il pericolo 
flefso fi fuol tenere fegreto . Io qui 
regiftrerò que' foli , che fi fono ferir- 
ti dall' Uluftriffimo Signor Canonico 
Bartolomeo Antonio Paffi 5 Iftorico 
accuratiflimo nella floria del noftro 
Santo; Iftorico , da cui come mi di* 

chia- 
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chiarai da principio , ò cavato quan- 
to ò efpofto, e da cui trarrò quanto 
feguiterò ad efporre in quefto mio pic- 
colo libriccino . 

Era fui punto di incorrere la gran* 
de infamia di ladro , e di appiccata 
un povero innocente fcolare in Pra- 
ga • Andava quefti pel fuo cammina 
fuori della Città , quando fu raggiun- 
to da un uomo in abito ricco di Ca- 
valiere, «fu pregato di feco mutare le 
povere fue vcftimenta: ripugnò da prinr* 
cipioil modello Giovane, ma poi mi- 
nacciandogli r altra alla vita , fe non 
accotifentiva , accettò la permuta . 
Era queft 9 uomo un ladra sfrontata v 
che hon cognito agli fgherri dal vol- 
to, Capeva di eflere infeguito , e che 
farebbefi riconofeiuta a' foli contrafe- 
gni qeir abito . Mutato quefta tornò 
coftùi francamente verfo Praga ve* 
nendo ad incontrare que* Birri mede- 
fimi , che n' ufeivana in cerca : Inter- 
rogato da effi fe avefse veduta una? 
perfona con vede in tali , e tali di- 
vife , rifpofe % che s\ ; affrettafsero il 
pafeo , e lo raggiugnerebbero nel tal 
luogo. In fatti raggiunfero il povera» 
Giovane , e full' indicio delle *efti lo 
srafsero in carcere . À nulla vatfero 
fe fue lacrime , e le fue difefe : Benché 
non confefso , prete fo convinto col 
fcrta in mano fu condannato al pa- 
tibolo».- 
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fibolo . Non tardò ad efeguirfi la leu* 
tenza . A tifta di un mondo di fpet- 
t a tori era giunto in cima alia fcala 
dei patibolo , e il Carnefice gli ave- 
va adattato il capeftro al collo , quan- 
do nel!' atto di volerlo precipitare , 
più noi vede cogli occhi , più noi 
trova colle mani • Dov* é ? Dove 
non é ì Ognuno lo ricerca cogli fguar- 
di; ogn* un ne chiede a* compagni z 
Ma egli é fparito, ne alcuno ne fa 
dar conto . Si feioglie il concorfo , fi 
rimettono alle lor cafe fgherri , car- 
nefice , Cittadini • Attonita rutta Pra* 
ga : tutti ne parlano , ne alcun ne fa ; 
Dopo alcuni giorni it Sagrcftaoo del» 
la Cattedra! di San Vito lo vede dor- 
mire qu>etitfìmamente proftefo avanti 
al fepokrro del Santo Nepomuceno : 
lo fveglla ; lo interroga , che faccia lì ? 
E il Giovane tra la allegrezza , la 
confufione s e k> ftupore , io s àìisc s 
noi fo: So , che mi fono trovato fui* 
la fommità della (cala col capeftro al 
collo 9 e il carnefice a fianco» So , 
che in tal punto ò pregato San Gio- 
vanni Nepomuceno a difendermi da 
quella infamia ; fo ciò , che non mi 
par vero s di trovarmi in quefta Chic- 
fa ; riconofeo quella tomba del Santo 
da me invocato : più oltre non fo ; 
e dicea vero , poiché Dio lo aveva 
tolto non foto alla villa degli alrri , 
- ma 
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ma ancora alla vifta di fe fteflb : e 
addormentatolo , e tenutolo per qual- 
che tempo in vifibile , liberatolo dal 
laccio , e da ogni legame lo fece depor- 
re dagli Angioli al fepolcro del Santo 
fuo Intercettore . Fu riveduta da' Giu- 
dici la caufa : Fu riconofeiuta , e di* 
chiarata Y innocenza ; e il Giovane 
non (blamente reftò libero da ogni in- 
famia , ma di più molto crebbe di ri- 
putazione . 

Non era innocente , orafi bensì coni- 
punto del fuo delitto un Muratore Mo- 
lavo , che avea mortalmente ferita la 
propria conforte . Dopo eflerfi trafu- 
gato in varj luoghi , finalmente cadde 
nelle mani de' Birri , da' quali flrettif- 
fimamente legato , già vedeva di in- 
correre la morte infame fopra un pa- 
tibolo : Mentre conducevafi alla pri- 
gione , raccomandofli di cuore al San- 
to martire; e fubito fciolti da mano 
invifibile i legami , fenza fa per come 
fi trovò fuor.delle mani di chi cufto- 
di vaio , e in libertà di trovare con agio 
afilo di ficurezza • 

Era pur condannato a m&ae igno- 
miniofa Giovanni Michele Albrecth 
per avere uccifo tin fuo congiunto ; 
Difperato di ogni protezione terrena % 
ricorfe con voto alla Protezione 
del Santo martire ; e con (uà mara- 
viglia ebbe tono la grafcia , e la ri- 
ber tà 
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' terrà dall' Augufìiflìmo Cefare. 

Un Proccuracore della Curia di Pra- 
ga reo di grave prevaricazione era fla- 
to condannato a lafciare la tefta in 
man del Carnefice . Etto appellò ad 
altro Tribunale y ma ben conofeen» 

, do , che poco gli avrebbe giovata la 
fua appellazione , chiamò in Tuo ajuto 
il Santo Martire invocandolo con ripe- 

j tere frequentemente quefta brieve ora- 
zione Sanile Joannes Ntpomucene , 
ne confundar , era prò me: e il Santo 

! lo protette in maniera , che il facondo 
Tribunale , mutò in un iolo anno di 
carcere la fentenza di morte, e TAu- 
guftiffimo lmperadore lo affolvette an- 
cor dall'anno della prigionia, e lo re- 
(litui al pofto onorato di prima . . 

Con quella brieve orazione Sanile 
Joannes Nepcmucene ora prò me , ne 

l - confundar , al Santo fono ricorfi , e ri- 
corrono moltiffimi Predicatori per non 
turbarti nella memoria , molti tórni 
Scolari % e Maeftrf per non reftare con* 
fufi nelle *difpute , moltiffimi Avvocati 
per non reftare ingiufta mente fopraf- 
fatti nel trattare le Caufe ; ed an pro- 
vato la favorevole afiiftenza di lui • 

| Io fo da perfona degniffimadi fede, e ^ 

f Sacerdote di nota probità , che effen- 
do da perfone prepotenti ferocemente 
attaccata predo un Giudice prevenuto, 
da lei alieno, e di tefla dura, e diffi- 
cili^ 
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cilici ma a lafciarfi difimpreflionare % 
invocò colla fudetta breve orazione V 
ajuto del Santo , e V ebbe tale , che 
fenaa altri protettori, fenia altri Av- 
vocati che trattafler la caufa , col fo- 
lo prefentare al Giudice una breviffima 
informazione » quel fi arrefe , fi die* 
de vinto , ne il Sacerdote fu più ma- 
Iettato * 

Poco avanti alla Canonizazione dei 
Santo viveva afflittKfimo un Ecclefia- 
ftico in Roma y per una calunnia tra* 
matagli occultamente da un fuo Emo- 
lo in punto dilicatiftìmo . Ciò faputoli 
da una Tua Religiofa Nipote , io ten« 
go , a lui diffe , una medaglia di un 
Santo, che è maravigliofifllmo nel di- 
fendere i fuoi divoti dalle impofture ; 
e prefa la medaglia di San Giovanni 
Nepomuceno, a lui la diede * e forcan- 
dolo a recitare per nove giorni alcune 
preci a onor del Santo . Accettò V 
Ecclefiaftico la medaglia , e il confi- 
no , e n 9 ebbe evidente prcfentaneo il 
frutto . Nei nono giorno ecco a viti» 
tarlo in fua cafa un uomo , che di pri- 
mo incontro fi batta a' di lui piedi f 
e umiliato, e compunto tra lagrime , 
e tra (ofpiri confeda di efiere egli (la- 
to 1' abbondevole fuo calunniatore ; 
ma da nove giorni addietro aver co* 
minciato {offerirne la pena . Efifere no» 
ve giorni da che ne di dì , ne di notte 

può 
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può trovare ripofo ; fentire una in- 
terna innefplicabile agitazione, $ercui 
in tutto tal tempo gli é parfo di ar- 
dere , e di eflcre ncll' Inferno . In tut- 
to tal tempo aver fentita una come 
violentiflima violenza % a cui finalmen- 
te non à più potuto rendere, violen- 
za che lo portava a' piedi di lui offic- 
io 5 fupplichevole di perdono. Quanto 
al ritrattarli effere prontiflìmo , e lo 
farà : nel rimanente efiere difpofto a 
dare qualfi voglia foddisfazione . L'Ec 
clefiaftico riconobbe l'unione della No- 
vena per la fua parte % e della gra- 
zia per parte del Santo Nepomuce- 
no • Perdonò e palesò al fuo umiliato 
Calunniatore da chi dovette riconofce- 
re le fofFerte tormentofe agitazioni : e 
r uno y e T altro era pronto a depor 
tutto con giuramento ne* Procefli dei- 
la Canonizazione , ma non ven' era 
bifogno . 

Giovanni Ottlmair fofpetto di furto 
confiderabile nel Monaftero di Neobur* 
go d' Auftria , dove fervi va , efamina- 
to s'imbrogliò per fua imperizia * e ti- 
midità per maniera , che già fi aveva* 
no gì' indizj Efficienti alia tortura • In 
tal frangente di dovere fenza fua col- 
pa foccombere alla infamia di ladro , 
1 icorfe a S. Giovanni Nepomuceno fa- 
cendo celebrare ad onore di lui alcune 
Mefle. Era de funata Ja tortura pel dì 

D ve- 
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vegnente , quando la notte Temidi da 1 
voce ben chiara , e celefte ripetere per 
ben tre volte: Non temere; non teme- 
re , non temere ; che nulla ti fucctdcr* 
di male . Confortato a tal voce la mat- 1 
dna feguente fece celebrare un altro 
Sacrificio a onor del Santo . Però era 
giunta 1* ora della dura esecuzione ne 
il mifero vedeva fcampo ; quando ec- 
co due Giovani fi preferita no , e fpon- 
raneamente confeflano d' eiTer eglino i 
rei del furto : aver efli tentato di fug- . , 
gire \ ma da forza invifibile refpinti , • j 
da un interna inquietiflìma agitazio- 
ne , eflere (tati obbligati a prefentar- 
fi , e confeflare il loro delieto . Di più. 
accufaroo tre compiici , che imprigio- , 
nati nella medefima notte compierono 
la giuft ideazione del povero fervidore. 
Così quefli per favore del Santo evitò i 
la tortura, e dichiarato giuridicamen- 
te innocente, ancor l'infamia . 1 

Era ditenuta in carcere una donna, 
cui dopo cinque giorni dal Carnefice fi > i 
doveva recider la tefta ; e già era tut- 
tavia ftor pia , e zoppicante , per la tor- 
tura , che l' a vea mal ridotta . Racco- 
ma ndoffi al Santo martire , e con dop- 
pio miracolo tutte le reftarono aperte 
le porte delle carceri , ed elfa potè sì ben 
reggerli fu' piedi , che le guardie infe- 
rendola non la poteron raggiugnere : • 1 

Entrò in Chiefa , e fu fai va. 

CA- 
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CAPO VII. 

Grgzìe Spirituali. 

L" Onore, e la buona fama è un be- 
ne , che molto fi apprezza , e 
tra i beni temporali merita di eflere 
molto apprezzato da gli uomini : Ma 
la purità della cofcienza , la converfion 
dal peccato , un fervido amor di Dio , 
l'eterna falute nei Cielo fon beni di un 
ordine troppo fuperiore , per cui otte- 
nere può , e a bifogno de* rinunciarti 
ad ogni fama , e onore mondano * Di 
Grazie Spirituali conducenti a quelli 
beni $ moltiffime n* à impetrate^ e t\*t- 
to giorno n' impetra S. Giovanni Ne- 
pomuceno a' fuoi divoti • Ancor di que- 
llo darò qui un piccol faggio con alcu- 
ni avvenimenti . 

Erafi un Mifero talmente abituato 
ne' peccati di incontinenza % che oram* 
mai era vicino a difperare della emen- 
da , e della fua eteràa falute . In tale 
flato ricorfe al Santo Nepomuceno : 
ed ecco una notte a lui addormentato 
prefentarfi il Santo neiP abito > con 
cui vedono i Canonici di Praga , e iti 
atto minaccevole fargli udire le parole 
dell* Appo dolo Paolo t fugìte fornica* 
tiontm . Fofle puro fogno % foITe vifio- 

Da ne . 
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he 5 certamente il miracolo % che ne fe- 
guì , moftrò che fu Grazia • Sveglia- 
toli il mefchino Cubito fi compunfe con " 
una fcrvidiflima contrizione ; da quel 
momento più mai non fent ì (limoli di 
immondezza ; ne più mai commife col* 
pa contraria all' oneftà • 

Foffe per fomiglianza de' peccati $ 
o foffe per erubefcenza di confeffarii , 
trova vafi una Inferma vicina a mo- 
rire difperando della fua eterna falute : 
Ter quanto , e Padri Spirituali , e altri 
lì faceffero a confortarla ? per quanto 
le rapprefentaffero, la Divina Miferi- 
cordia effere infinitamente maggiore di 
ogni umana malizia ; non v' effere ne 
numero , ne enormità di colpe , che 
Dio non fi a pronto a darne il perdo * 
no , fe fi chiegga con cuor contrito 5 e 
con umile confezione : tutto era indar» 
no . Finalmente fi ricorfe al Santo 
martire , e fi fece celebrar una Meffa 
al fuo altare: Col celebrar fi la Meffa 
£umutò il cuor dell' Inferma : I fofpi- 
ri di difperazione divennero fofpiri di 
contrizione . Si confefsò , fi calmò, e 
piena di una finccra fiducia lafciò nel 
morire tutti i buoni contrafegni di fua 
falvezza . 

Avea un uomo in molte confezioni 
taciuto per roffore un fuo vergognoso 
mortai peccato : Un altro per tre an- 
ni continui , fi era refo fordido di miU 

- le 
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le peccaci , e gli avea fempre taciuti 
nelle Tue confezioni ; ed era tale la 
difficoltà % che provava V uno e V al* 
tro nel folo penfare di dover accufar* 
fene , che giudicavano impoflibile il 
mai giugnere a tanta vittoria di fe me- 
definii • Si raccomandarono finalmente 
di cuore al Santo Nepomuceno , e V 
uno e T altro n 9 ebbe la grazia ; e 
con lor maraviglia fi trovarono forti- 
ficati della necetfaria generofità . 

Il Padre Balbino nel li vita del Santo 
martire riportata dai Continuatori del 
Bollando afferma , di quèfle Grazie di 
fuperare la pericolofa verecondia nel 
confeffarfi dal Santo eflerfene fatte iti 
gran copia ; tha la qualità delta mate- 
ria non toffre il rilevarfene % e rive- 
larfene i cafi particolari . Lo (teflTo ac- 
cade in altre grazie ipirituali moltiffi- 
me , che effendo interne comunemen- 
te non fi (Velano con tutte le loro 
particolarità da chi Je riceve, o fi (Ve- 
lano col fegreto della confeflione ; Una 
però di taf Grazie , riferirà prima dal 
Padre Ghiozzi , poi dal Signor Ca- 
nonico Paffi , com' era troppo degna 
di rifaperfi , così la donna, a cui fu 
fatta , volle che dal ConfeiTore a glo* 
ria del Santo martire fi pubblicale e 
io la riferirò colle parole fteffe de* due 
lodati Scrittori . 

Una Donna nobile fi lafciò portare 

D ; dal 
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dal folletico de' piaceri fenfuali a tat fe» 
gno , chedeterminoffi di patteggiar col 
Demonio donandogli l'anima, e il corpo, 
purché le facefle guftare ogni giorno 
qualche diletto, e foddisfazione carna- 
le . E giacché 1' ora , in cui fece il pat- 
to , era la undecima del giorno , ed Ili 
giorno V undecimo del mefe , fi accor- 
dò a volere per undici anni tale fod- 
disfa rione. Non tardò il Demonio per 
Divina permiflione , chiamato , non 
faprei come , a comparirle , ed accet- 
tare il patto.* Ma riebiefe da lei nna> 
condizione » Quella fu eh' ella prima 
ri nega (Te , e rinunzia (Te Dio . Non eb- 
be difficoltà V empia Donna di fare que- 
flo primo paflb ; ne pure il fecondo di 
rinegare Maria Vergine . Si venne al 
terzo riehiefto pur dal Demonio , di 
rinegare tutti 11 Santi del Paradifo . 1 
Allora la Donna rinegando tutti gli 
altri., ne volle eccettuato S. Giovan- 
ni Nepomuceno , a cui fin dagli anni 
più teneri avea profetata divozione 
fpeciale : E che difficoltà ai , le diffe 
allora Lucifero , dì ripudiar auefio San- 
to , dopo aver ripudiato la Vergine , e 
Pto ? Tenfacl megli* , che ti di tempo 
tre giorni. Finito il triduo ecco di nuo- 
vo il Demonio comparirle , e richie- 
derla di rinunciare a S. Giovanni Ne- 
pomuceno . Ma la, Donna perfìfté , e 
diDe di. non poterlo, ne volerlo fare 

li 
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Ì\ maligno facendo dello (corrucciato i 
almeno mi ai da promettere , replicò , 
di non venerare cofiui > avendomi fatta 
donazione dell' Anima : E b>if ygna , che 
die hi da vero , perchè coftui è uno , ehi 
in Boemia mi toglie dagli artiglj tante 1 
anime y che per altra farebbero mìe . 
La (tolta Donna il piegò , diede il con» 
fenfo , e fu Zipolata V infama patto • 
Il Demonio per contentarla compari- 
vaie ogni giorno fotta fembianze di* 
verfe % offerendole quelle foddisfazioni f 
di cui tanto era avida . Così partati I 
dieci anni in braccio a una vita tutta 
carnale, cominciò ad a v vicinarti il ter* 
mine dell' undecime : al che riattenda 
la Donna fi abbandonò ad una tale 
Malinconia, che tutto aborriva , tutta 
le dava faftidio 9 non poteva converfar 
con veruno ; il piacere flfeffo le era dn 
ventato difgufto . In tale fiato la Di- 
vina mifericordia fi degnò di inviarle 
un raggio dì luce , e un buon penfiero 
di ripigliare quegli oflequ) , eh' era fo- 
Kta già fin dalla fu a fanciullezza di tri» 
butare a & Giovanni Nepomuceno ✓ 
Ubbidì alla buona ifpirazione , ed in- 
tra prefe a onorare il Santo , come ave* 
va coftumato- una volta . Appena era 
ciò facto, che il Demonio* Sdegnato* la* 
fciò di darle i foliti divertimenti, mo» 
Arando con ciò di difperare , ebe queir 
Anima dovette cfler più fila; ed\ te- 

V) a> me* 
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mere /che /offe per e Aere unàdl quet- 
Je tante , per fua medefìma confeffio- 
ne, tòltegli dal Santo. Fatta animofa 
Ja Donna dalla timidità dell' Avverfa- 
rio, e dalla confolazione infolita , che 
-le cagionava la pratica della divozioa 
ripigliata ricorfe al Santo ^ acciocché 
le intercedefle di refeindere il patto fat- 
to col Demonio • Refa così ogni gior- 
no più forte , con tutto il fracaffo , 
che ne faceva 1' Inferno , fi diede a 
raccomandarli con più efficacia al San- 
to , e a concepire un fa lutare penti- 
mento del fuo eccello . Tantoché in- 
traprefe un lungo viaggio dalla fua pa- 
tria ; fi portò fuori di efla ad un Con- 
vento di ce-Fti Religiofi ne' confini della 
Boemia : Ivi fece con uno di que' Padri 
un efatta Cqnfèflione , interrotta da 
fofpiri , fin ghiozzi % e dcliquj per la 
grandezza delle fue colpe . Sciolfe il 
patto col Demonio fi riconciliò con 
Dio ; e di una Donna tutta di carne 
divenne una donna tutta di fpirito t e 
diede ampia licenza al Confetto re di 
divulgare tutto il fucceffo. Fino a qui 
i due citati Scrittori ♦ Or veggiamo 
altre maraviglie , e fi a no quelle che 
fono andate congiunte con apparizioni • 



CAPO 




Digitized by Googl 



i * . .. , . 
. " - 

. . . • . 

Di S. Gh: Nepomu 'ceno * ' S i 
CAPO Vili. 

Varii Apparizioni dì S. Gio: 
Nepomuceno . 

'VTElPanno 1619. fottomefla Praga 
X]\| dall' armi Eretiche di Federigo - 
Conce Palatino del Reno nelfuniver- 
fale facrilego trattamento , che que* 
mifcredenti aveano fitto di tutte le c$* 
fe fa ere , aveano fpecialmente profa- 
nata la Chiefa Cattedral di S. Vito % 
come fopra accennammo ; e in e(Ta 
non erano andati impuniti coloro, che 
col loro difprezzo aveano prefo di mi* 
fa il fepolcro di S. Giovanni Nepo- 
muceno ; quando a dì 7. Novembre 
dell' anno 1620. un ora avanti alla 
mezza notte fi vide dalle fineftre eflTa 
Chiefa di S. Vito rifplendere , come 
fe in eflTa fi foffe accefo un gran fuoco - 
I foldati , che (lavano di fentinella alla 
porrà àccorfero , e mirando per le fef- 
fure videro tre uomini : P uno di (la- 
tura maggiore veflito in abito di Re 
colla corona rifplendente di gioje fui 
capo , e collo feettro in mano : il fe- 
condo veftito di cotta e dola con un 
libro in mano : il terzo un bel Gio- s 
vanne veftito di porpora : indi videro 
aggiugnerfi a qucfti altri tre Perfonag- 

D 5 g>i 
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gì ; uno in portamento pure da Rfe-^ 
ma con corona di minor pregio del 
primo, T altro in abito Pontificale \,\ 
il, terzo armato di ferro con una lanci* 
in mano » la cui eftremità rifplendeva* 
qua fi raggio fola re ; e pareva , che tutti 
e fei quelli Personaggi faceflero una* 
.grave confùlta , o conferenza tra lo* 
to . Oltre i foldati Eretici videro sì ma- 
ravigliofo congrego un Sig, Giovanni: 
di Biumenftain , c un fuo fervidore 9 
che in queir ora accidentalmente paf* 
fa vano per quella ftrada . Le di vi ra- 
referò facile la cognizione delle Geleffi ^ 
Pcrfone . lì primo in Regio fplendi* 
didimo ammanto non fi dubita , che 
fofle il Re S. Sigifmondo il feconda 
in cotta e flola il noftro S. Giovanni 
Nepomuceno : il terzo & Vito , il; 
quinto il VèfopvoS* Adalberto, itfef 
fio S. Venceslao, che tutti colle vedu* 
te divife foleano così rapprefcntarfi nel* 
y lè pitture , c tutti e cinque in quella* 
\Chiefa avevano le lor tombe: li quat- 
to- in portamento pure di Re % ma* me* 
no fplendido comunemente fi -crede F 
Imperador Carlo IV. morto, in credh 
to dl^fincipe Santo, e che aveva nel*- 
la-medefima Chiefa il Cuo fepokrro • 
ì foldati a- quella veduta atterriti fug- 
girono ; ma il dì : vegnente intefero ih 
mHKro, e il fruito di quel prodigiofo* 
cqà&teffo ; rotto , disfatto trucidato* 
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ih vicinanza di Praga V cfercito de' 
mifcredenti da Mi (lì miliario Duca, ed 
Elee cor di Baviera. Ma veggiamo al* 
tre apparizioni fa luca ri del no Uro be- 
nignità mo Santo. 

Una Figlia del Sigi Francefco Nic* 
colò Àlfterle di AJtìerfed in età di $5. 
anni era dlfperata da* Medici , e già 
fui morire : quando improvvidi mente* 
mutato volto ctóefe a fuo Padre la fa- 
coltà di far voto di veftire a bruno per 
un anno intiera* ad onore di Si Gio- 
vanni Ncpouuceno. R-eftò forprefo il' 
Padre v a cu* pareva doverfi più tolto* 
penfare all'* abito fepolcrale ; ma 1* 
Figlia atteftò di avere fi cara la' fani* 
là r poiché due volte H Santo a lei* 
moftratofi nella figura appunta > che 
fi vede nella Metropolitana al di lai 
ffepolero.. a lei r" aveva promefla *> 
Gol confe nfo dfiì Padre fece il voto 
e da quel punto cominciò Cubito a prò-* 
vare notabile miglioramento, e in brie- 
ve fi rifanòv Eira però* tuttavia debo* 
li filma ; con tuttociò in abita bruno-* 
fi portò fubito ■ alla 1 fepoltura del San- 
to ; dove compite le Cue divozioni t . 
fa compita tutta la debolezza ; e cory 
maraviglia comune perfettamente vU 
gorofa , e fana fi riconduce in fua cafa «- 
Maria Lifa betta Beirtenia eflendo po- 
vera Zittella ferviva il Conte Rey de- 
siare» Luterano . Per fare nelle feft* 

D 6 dtl 
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del Santo Natale le fue divozioni col 
tito Cattolico erafi portata ad Egra 
fua Patria . Nel ritorno fòpraggiunta 
da un turbine cadde da un ponticello 
in una nave alta , e profonda , fenza 
modo di alzarti, e fenza chi te potette 
teca re foccorfo ; e fi accodava la not- 
te. Così incapace di umana ajuto , ab 
Meato Giovanni^ efrfamì , non mila* 
fcìate perireJn sì gran pericolo : lìbera- 
te V anima , e la vita mìa . À tale in- 
vocazione eccole fubico comparir fu quel 
ponticello un Sacerdote focolare vefti- 
to con abito talare da Prece $ che dan- 
dole mano la tolte dalk nave, e dal: 
pericolo , e le ditte : Perchè Iddio * 
efauditi i tuoi fofpirì , fono venuto per 
jtjuiartt) e liberarti da cote fio pericola . 
Sii dunque cofiantemente divota dì S~ 
6h: Nepomuceno , ed abbi fempre la 
tua fiducia in Dh , che in niun difafira 
farai abbandonata . Ti per fua do però dt 
fafcìare eotefta firada , che ti riconduci 
al Luterano , pokhè ejfa ti porte/ebbe 
in maggiori pericoli ; ma rivoltati alla 
firada regia , e cqsì felicemente ritorne- 
rai alla cafa de* tuoi Parenti • Ciò det- 
to difparvè ; e la Fanciulla doppiamen- 
te fai vara ringraziò il Saiwo f en'efe* 
guì r indirizzo • 

La fteffa dopo molti anni, effendo 
. già hiaritara , tu forprefa da fiero acci- 
dente apopletico, per cui dalla lingua 

fino 
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fino al piede tutta rettò perduta la parte 
finiftra del di lei corpo , e in tate flato 
giacque in letto immobile per tre anni t 
e nove fettimane. Finalmente fi rac- 
comandò a S. Giovanni Nfcpomuceno ^ 
il quale comparfole , mentr effa dormi- 
va , le comandò , che per ricuperare 
la fanità , andafle a fargli vifita alla 
fua tomba. Svegliata fi fentr allegge- 
rite le membra v e contro il confueto* 
alquanto fpedira ancor la lingua , on- 
de efpofla la fua notturna vifione alla 
Priora dello fpedale 5 in cui era , chic- 
fe di ftrafcinarfi ai miracolofo fepol- 
cro ; ma come eofa impoflibile; non 
le fu permeffo . Dopo due fettimane 
di nuovo le apparve il Santo parimerr- 
te nel fonno colla medefima intima , 
e colla medefim* prometta . Ma , a+> 
me di delirio , ebbe come prima dalla 
Priora una totale ripulfa . Però V In- 
ferma fece vedere , che il fuo non era 
un delirio; poiché alzancfofi da fe me- 
defima 5 e colf ufo della fola mano 
deftra vertendoli fece conofeere , che il 
Santo già comincia vaia a favorire : 
Con quattr* ore di ftento fi ftralcinò 
al fepolero del Santo: ivi giaceva rac- 
comandandoli a lui ; quando fentì un 
interna chiara voce , che le dHTe di al- 
zarli . Si alzò , e confettatali , e co- 
municatali , e ftrafeinatafi tre volte in* 
corno al' fepolcro fi fentì migliorata • 

Ghie- 
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Ghiefe dal Marito una candela da- of- 
ferire al Santo , e prefala colla deftr* 
fi fenti nello il elfo tempo invigorir la- 
fin idra : Moffe tutto il finiftro per tan- 
to tempo immobil braccio , e con etto 1 
accefe la candela ai cancelli . La Prio- 
ra attonita le porfe altra* candela , e 

V Inferma con pari facilità valendoli 4 
della ftefla mano fìniftra V accefe , 

V ofFerfe . Tornò francamente a cafa> 
col folo appoggio* alla mano del Ma- 
rito % chele ferveva di- bracciere * r e fu* 
perfettamente ifomata . 

Nell'anno 1703. per cancrena im^ 
medicabile fi era rifoluto in un Con* 
fulto di Chirurghi di tagliare una gam- 
ba a Giovanni felice Pàcher Parroco- 
di Mierfchin neJla^ Diocefi diCWmiti - 
A tal annuncio fifsò egli lo fguardo r 
e il cuore in un Immagine di S. G io- 







± 





con fonno proi 
fo parvegli vedere pretto fe il Santo r 
ed eflere da lui fpr uzzato con acqua r 
e animato a non temere • Scomparve la 
vifione : l'Infermo fvegHofli libero- dalT' 
acerbo dolore , che prima foffriva . 
Entrarono i Chirurghi co' loro ordigni 
per venire al taglia , ma feoperta la* 
gamba trovaronla fana ; e tutto il ma- 
le ridotto al folo dico pollice , da cui* 
pure fenia altro rimedio^ fvanV . Avea 

H Parroco nei raceomandarfi al San* 

to k 
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te fatto voto di ergergli un altare nel*- 
la Chiefa- fua Parrocchiale , fe rifana* 
vafi fenza il taglio , e pqntualmente: 
i! efeguK 

Era condannata al taglie di tutto il 4 
braccio fìniftro fino alla fpalla nell'ani 
no 1 701. la nobile Zittella Signora An- 
na Terefa Veronica Crebfin figlia deP 
Signor Ferdinando Guglielmo Crebs* 
Senatore in Ponce Città» di Boemia ~ 
Erafi condotta da una piccola slogan- 
tura a tanta* eftremità per 1' imperi* 
aia , e mal governo che n* aveano* 
fatto i Chirurghi . II- braccio Tempre- 
tormentato con rimedi innopportuni a 
grave fpafimo detta Paziente eraii af- 
f*d erato fenza carne , fonza più cor- 
rervi il (angue , colla fopra giunta di 
una. contrazione di nervi , per cui la 
mano quafi toccava la- fpalla , ne il> 
braccio potea dirizzar fi . Erafi condot- 
ta a Praga , acciocché la perizia àh 
Chirurghi migliori faceffe Tuie ime pruo* 
re ; ma V ultimata fentenza fu , ef- 
fere decedano recidere preffo la fpalla' 
il braccio % acciocché non fi infetta fle 
tutto il corpo • V addolorata Giovane 
implorò con calde lagrime il foccorfo 
dèi Santo martire f e Ita foccorfe , er 
le diede la fanttà ; ma* volte , che per 
molti giorni efercitaffe tutta ria una 
gran pazienza . Mentre raccomanda- 
va/i al S*nta< 9 d*. una mano. invi&«~ 

hiicr 
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88 Compendio della Vita 
bile le fi prefentò avanti agli occhi 
una carta ; nella quale Je fi preferì- 
veva , che in onore di S. Giovanni 
Nepomuceno dovette fare un rigorofo 
digiuno di nove giorni continui , di 
ninna cofa cibandofi da un pranzo all' 
altro , ed anzi mortificandofi eziandio 
nel definare con aftenerfi , dal man- 
giare a fazietà : e che nel corfo di que- 
lli nove giorni fi confetta fle s e fi co- 
municale tre volte, recitando tre ora- 
zioni in onore del Santo martire , ed 
alcune altre in onore di Maria Ver- 
gine . A quella prodigiofa veduta l'In- 
ferma fubito fece voto di efeguirla ; c 
con tutto che fòrte deboliflima , e 
ognuno la fconfigliaJTe dal digiunare f 
pur digiunò , recitò le ingiunte pre- 
ci ; ricusò il taglio , rifiutò ogni 
altro rimedio • La feconda notte 
del fuo digiuno mezz' ora avanti al- 
la mezza notte fentiffi da voce in- 
cognita chiamare : Terefa , Terefa . La 
voce fletta alla ftefs* ora fe le fece 
udire la terza , e quarta notte 9 * fe 
non che quetV ultima volta fi fentì 
aggiugnere ; Terefa fil coftante ; e ac- 
ciocché non averte più a dubitare di 
chi fotte tal voce , fi vide in un mo- 
mento illuminata tutra la ftanza da 
uno fplendore chiariamo; e in mez- 
zo a lui vide manifeftamente S. Gio: 
Nepomuceno in abito di Canonico , 

e colla 

► 
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e colla palma di martirio in mano t * 
come fi fuol dipignere . La vifione fu 
bneve , e fparve pretto ; ma nella dan- 
za reflò una tal fragranza di Parade 
fo , che ben atteftava , effere qui fia- 
to un nobile Perfonaggio del Cielo . 
Ij inferma affai più ridondante di con- 
folazioni nell'animo, che di dolori nei 
corpo , rinovò il fuo voto , e l'ccareb- 
be promettendo al Santo , che ogn* 
anno in quel medefimo tempo avreb- 
be intraprefa fimil novena; nella Vi- 
gilia del Santo farebbefi attenuta da 
ogni cibo , e nella fella avrebbe pa- 
letto un povero. Avea già fatta una 
Comunione . Nella mattina vegnente 
fi rizzò dal ietto , e volle efler con- 
dotta alla tomba del Santo , e per la 
feconda volta fi con fefsò, e ricevette 
il cibo Eucariftico. Ma poi vi fu bea 
bi ogno di Aia coftanza . Nella fera 
del/fettimo giorno tai provò atroci 
dolori nel braccio, che parevano uni- 
te infieme tutte le pene di già foffcr- 
te per tormentarlo : effa però collan- 
te 1 ottavo giorno per la terza volta 
fi confefsò , e comunicofli e qui fu 
dove il Santo fece conofcere la fedel- 
tà di fue promette , e la forza di fue 
impetrazioni. Appena Terefa ebbe ri- 
cevuto il Santiflìmo Sacramento dell' 
altare , conforme- al prefcrittole dal 
Santo martire % e fi fcnti di repente 

fcor- 
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feorrere un amore caldiffimo dalla fi- ; 
cirtra (palla fino alla cftremità della ma» 
no , ed inftantaneamente cadute da (e 
le fiecche , tutto il braccio ritornò allo 
flato fano di prima : In quel pnnro | 
fleffò rinacque la carne s i nervi già 
contratti fi diftefero; m fomma e ma* 
no , e braccio non ritennero un mini* 
ino veftigio del mal foflerto , anzi eb- 
bero maggior robuftezza dì prima . 'Te- 
refa fopravviffe poi Tedici anni gratif- 
fima al fuo Santo Liberatore ; e fe* 
deliflìma nel mantenergfi le fue prò*» 
neiTe. 

Un CavalicreTedefco avendb (mar* 
liti nel portarfi alle Terme Caroline 
iodici ongari , ebbe fofpetto , che dal 
fuo fervidore gli fcflero (lati rubati » 
1/ indicio era grande , perché dodici 
ongari appunto gli furono trovati in 
tafea , ne al mi fero mai Teppe rifov- 
venire d'onde, e da chi averteli rice- 
vuti . Congegnato alla Giuftizia do- I 
rea (offrire \ tormenti . Un pio Sa»- j 
cerdote V efortò a raccomandar fi a 
San Gio; Ncpomuceno • ti mefebina j 
Benché Eretico pregò il Santo del fuo 
favore ; ed ecco la notte il Santo mar- 
tire gli apparve nelle divife propie de r 1 
Canonici di Praga , che non mai più 
vedute dal Carcerato , di lui nel rac- 
contare la fua vi (ione fi dsferiffero 
- per minuto i e dolcemente con fola tù+ 
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lo , non ti ricordi , gli foggiunfe , non 
ti ricordi , che gli ongari ritrovati 
nella tua tafca ti furono dati dal tal 
mercatante in Amburgo ? Ditte , e di- 
fparve . 11 fervidore diede buon con* 
to di fe , e trovati dal Giudice i ne- 
ceflarj rrfcontri , il mefchino non eb- 
be a foffrire tortura , e con piena ri- 
putazione fi liberò dal fofpetto , e dal- 
la prigionia . 

Dal Palazzo Colonna in Roma cad* 
• de un' »lta ringhiera , e feco tratte 
motte nobili perfone , che di eolà of- 
fe r va vano un pubblico fpettacolo ' r e 
tra quefle Monfigaor Michele Carro- 
di Althann . Deli' àltre chi reftò mor- 
to , chi gravemente ferito ; Ma Moti» 
fjgnore invocò San Giovanni Nepo- 
muceno , e fel vide prefente , e f» 
aflìcurato di fua protezione, e non eb- 
be alcun danno. 

Maggiore, perche fpiritua-le , fu il 
pericolo di onefta Donzella in Pra- 
ga , che fola in tempo di notte ri- 
mettendoli alla fua cafa , fu attalita» 
da un impudico, che colla forza vo- 
leva toglierle la oneftà . Ricorfe la. 
Giovane al Santo Nepomuceno-; 1* 
invocò* ; e fubito comparve con una» 
fiaccola si viva alia mano, eoe tut- 
ta illuminava la ftrada ; onde atter- 
rito il fozzo aggrettore torto fuggì £ 
e falvaxa effa. r tofto fparve 1' i& 

lumi- 
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luminatorc , e la luce . 

Caterina Fralenta cadde col capo 
all' ingiù in un pozzo affai profon- 
do di modo che colle mani ne toc- 
cò il Aiolo , ed efla fu tutta fott' 
. acqua • Invocò San Giovanni Nepo- 
xnuceno ; e rotto ne fentì la mano , 
che la dirizzò, e la folle vò fopra V 
acqua fino al petto . Nel tempo ftef» 

10 illuminato il pozzo da luce mira- 
cOlofa otifervò la donna effervi a tra- 
verfo di elfo pozzo una trave , e a 
quefla fi attaccò , e vi fi tenne per 
ben mezz' ora , rinocche udita la lua 
voce, accorfero i d omettici , e T e- 
flraffero . . 

Nella Città di Praga 1" Anno 
171 2. cadde in altro pozzo Venceslao 
•Buffek ; pozzo in cui erano diciafette 
palmi d'acqua, e altri circa cinquan- 
tafette palmi dal pelo dell' acqua alla 
fommhà. Nell'atto di cadere , difife: 
Gesù , Maria , Giufeppe , S. Giovan- 
ni Nepomuceno , e Santa Barbara , 
a ju fatemi . L' ajuto fu pronto , in quan- 
to fenza alcun danno fi trovò fermo 
fopra l'acqua. Alzò gli occhi , e vide 

11 Santo Nepomuceno , e Sanfa Bar- • 
bara , ^appunto nell* abito , e fembian- 
te , ih cui foglion dipingerti , e colla 
loro luce illuminavano tutro il pozzo. 
A quello fplendofe oflervò Venceslao 
un fecchio', che in mezzo al pozzo pen- 
deva 
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deva dalla Catena , e vi pofe i piedi , 
e vi fi accomodò , carne potè , alla 
meglio : poi Tempre fiffo coir occhio , 
e colla fiducia , e colle preci ne* due 
Santi « così durò per Io fpazio di circa 
un quarto d' ora : dopo di che arri- 
vato un de* compagni , la vifione di- 
f par ve , ed ei da altri chiamati io ajuto 
fi eftrafle . 

Cadde nel fiume Moldava la ferva 
di un colonnello in Praga , e dalla cor- 
rente fu portata fotto al ghiaccio , fen- 
zache alcun la vederti , e potette ac- 
correrle in ajuto . Ben v' accorfe il 
Santo Nepòmuceno da lei invocato 1 
le apparve ,.e le diffe % che fi attaccaf- 
fe ad una trave , che il Santo a lei 
moftrò , e non teme fife , che farebbe 
fiata poi liberata. Per tre quarti d* ora 
effa così refiò fotto Y acqua , e fotto 
il ghiaccio : finché un Garzone , giudi- 
! cando dal moto dell' acqua , eh' ivi 
fofle qualche annegato, chiamò alcuni 
Barcaiuoli , e mentre credevano di e- 
firarre un cadavero t n* eftraffero la 
donna viva, efana . 

Fu ancora più infigne il miracolo , 
con cui neir anào 171 8. in altro fiume 
dal benigniamo noftro Santo martire 
fu falvata la Signora Rofalia Hodan- 
kiana . Era quefta una fanciullina di 
fei anni e n>eizo di età ; Condotta da' 

fuoi Geqitori a vedere in tempo di not- 
te 
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te certi fuochi artificiati , nel ritornare 
a cafa fdrucciolò da un ponce di legno , 
e cadde nel fiume Vvattava pretto a 
un molino, a cui con artificiofo cana- 
le derivali la impetuofa corrente . Nel 
cadere chiamò in ajuto la Madre , 
che di poco la 'precedeva , ma quefta 
fu sì lontana dal poterla foccorrere , 
eh' efsa ebbe bifogno di elTer foccor- 
fa ; tale alla vifta di quella caduta fu 
lo lenimento , che la forprefe ; e fu 
necessario portarla nel protfìmo moli- 
no, e fomminHtrarle per ria verfi qual- 
che vigorofo confòrto . Fra tanto 1* 
impeto della corrente portò la fanciul- 
la fotto la prima ruota: volgeva!! que- 
lla impetuofi Almamente , ne poteva 
dar luogo al paflaggio di corpo uma- 
no , per piccolo , eh' ei fotte , fenza 
fracattarlo ; poiché tra lei e il fondo 
del canale fotto lei , e i lati del ca- 
nale pretto lei non correva fpazio mag- 
giore di due oncie geometriche . La 
Divina Onnipotenza alia interce Alone 
del Santo Nepomuceno le diede il paf- 
faggio fenza alcun nocumento . Corfe 
un Garzone per fermare il moto dell' 
altre ruote , ma indarno : perché dal ge- 
lo inchiodate le cateratre non fi pote- 
rono muovere : Qui feguì il fecondo 
miracolo : la feconda ruota con tutto 
che forzofamente incalzata dall'impeto 
della corrente fi fermò da fe fletta ♦ 

Fra- 
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Fratanto rinvenutati la Madre , ab 
Dio mio , fclamò fu b ito , ab mìo Santo 
Giovanni Nepomweno falvatt mia Fi- 
glia • Ma pareva certo % che non fi 
fofle in tempo , e che non Solamente 
fotte penta , ma sfrantumata . Si por* 
tarono lumi 5 fi fpiò nell' acque; fi* 
nalmente fi vide galeggiarc alquanto 
la vefte della fanciulla. Un Garzone 
del molino alzò allora la ferma ruota 
ed entrato fino al petto nell' acqua , 
Seguendo colla mano la traccia delle 
vedi giunfe a trovare il capo della fom- 
merfa \ e afferratala ne' capelli Y al* 
7Ò ; indi (frettala fortemente nella fi- 
niftra mano^ finì di folle varia ^ e la 
collocò fui pian della fponda ; ma fred- 
da interizzita f fenza moto, fenza refpi- 
ro , fenza polfo , fenza alcun legno di 
vita • I Genitori nel fommo loro dolo- 
re % credevano , che la grazia miraco- 
losa a lor fatta dal Santo invocato fi* 
ni He nell 9 avere prodigio^ AG inamente 
confefvato intatto il cada vero ; e ben 
conofeevano, che fiata la fanciulla sì 
lungamente fott* acqua , non poteva 
e(Ter viva •• Ma il Santo con fa i 
fuoi favori così riftretti . Fu portata 
rn una cafa^ vicina , e fpogliata fi po- 
fe in un letto , ben coperta con pan- 
ni caldi più tofto per noti mancare a 
ogni atto di pietà , che per ifperanza 
* di vita . Pur dopo brieve tempo la 
— ' fan- 
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fanciulletta con maraviglia di quan- 
ti cran concorfi refpirò ; fofpirò alcu- 
ne voice, , poi aperti gli occhi chia- 
mò la Madre . Stava qucfta pretto una 
fineftra piagnendo inconfolabile la Tua 
difgrazia % ne poteva credere a fe ftef- 
fa di effere chiamata dalla Tua figlia : 
contuttociò corfe al letto ; e qui la fan- 
ciullina in atto di volerla abbracciare , 
Madre mìa , diffe , non vi adirate , fe 
io fono caduta nel fiume 5 perchè io non 
poteva affogarmi : vi ò trovato $• Gio* 
vanni Kepomuceno f il quale mi diffe : 
non temer di fommergertì . Attonita la 
Madre , e in un flupor tutto giubilo , 
corri era , ditte , quel Santo Giovanni , 
che teco fi trovò nell acqua ì Rifpofe 
la Figlia ; Era a fomìglianza di queU 
h , che fi vede fui Ponte verfo la Cbie* 
fa della Santa Croce . Per quefto Pon- 
' . te andando a Scuola p affa va ogni gior- 
no la Bambina , e Tempre fi inginoc- 
chiava innanzi alla ftatuadi lui, reci- 
tando alcune preci ad onore del Tuo 
Santo Concittadino ; ed ancor qui pre- 
gò la Madre $ che le &ceffe recare il 
Tuo ufficiuolo, dove teneva alcune di 
tali preci ; e fattole recare , fubito le 
recito . Così per beneficio del Santo 
martire Tana , e fai va Rofalia fu ripor- 
tata alla ca fa paterna. Tre foli fegni 
refta varile della fofferta difgrazia : gli 
occhi roffeggianti , e fanguigni 5 ben«i 
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tht fenza incomodo della vifta : livi- 
da la mano , dove erafi Erettamente 
afferrata del Garzone nel trarla dall' 
acqua y e debolezza di forze, come fuoi 
provarli nelle con valefcenze. Ma tut- 
to prettamente finì. I Genitori di Ro- 
falia per tre giorni continui in rendi- 
mento di grazie al Santo martire fece* 
ro celebrare una Meda al di lui altare : 
celebrata la terza Mefla , non più ac- 
ce fi gli occhi , non più livida la mano % 
non più debole Rofalia , fu , e fi con- 
fervò perfettamente robufta , e fana ; 
e i fuoi Genitori a nuovo fegno di gra» 
titudine mandarono all' alrare del San- 
to in Nepomuk un calice d' argento , 
e una tabella * in cui fi vede dipinto il 
fucceflb . 

A quello Capo pur appartiene la Ap- 
parizione del Santo martire all' Impe- 
radore Leopoldo a trattare pedonal- 
mente la caufa di una Dama fua di- 
vora ; ma T abbiamo fopra efpofto 
trattando de* miracoli fatti alfuo Al- 
tare « 




«■ » • V./ J « - • » 
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C A P O IX »' 
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J. Giovanni Hepomìiceno mortifica ,' 
r£i io <dif prezza . 

» •» 

ABbiam (opra efpofte molte mor- 
; tificazkàia <òol\e quaJi il Santo 
Nepomuceno à gaftigan colono , che 
fono Itati in qualche modo ingiuriofì al 
fuo fépcdcro • Or veggiamone alcune , 
con cui à mortificati altri fi»i dif pre- 
gia tori . Confervafi nella Cattedra! di 
S. Vito un Candeliere di bronzo , che 
chiama fi Candeliere di Salomone, per- 
ché idi antichi (Ti mo la v oro da moki Ci 
crede effere (lato facto fondere dà «quel 
Monarca : a - qu e fio che è di figura sfe- 
rica etm baffi rilievi rapprèfemanti al- 
cuni feilofì pattini y che intrecciano tral- 
ci 4L vite con grappoli di uva , Leo- 
poldo Guglielmo Arciduca d' Auflria 
fratello .dell' Iniperadw- Ferdinando Hi* 
avea fatte aggiugnere a modo di tanti 
bracciuoli le ftatuecte de' Santi Protet- 
tori della Boemia $ e tra quefte una 
di S. Giovanni Nepomuceno : Età que- 
lla sì bella , <ine parea d* oro ; e come 
tale da alcuni ladroncelli fu {piccata 
dal Candeliere , -e fu rubata . Quefto 
furto ingiuriofo al Santo fece loro il 
mal prò ; poiché tolto li fentirono agi- 
AD Z taci 
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fati éa un sì inquieta delirio f che ne 
di giorno ne di notte potevano più tro- 
vare ripofo . Finalmente entrati in fé % 
e ricoitofcendo la cagione dei loro mor- 
bo , reftituirono la involata effigie % fi 
umiliarono al fepolcro del Santo ; ne 
più furono agitati dalla (offerta inquie- 
tezza 

II Sig. Bouslao Giovanni Vvorzi- 
kouski di Kundratiz Configliere deli r 
Auguftiffimo Imperadore Regnante rac» 
cbnta di fe medefimo , che in età gio* 
vantle veduta* una fta tua del Santo mar- 
tire' malamente* fcofpita r inoltratane a 
fuoi' compagni la rozzezza con motti 
burlevoli li morte a rifa : ma poi entrò 
in timore di e (Ter punito con qualche 
dìfgrazia . Nel giorno fletto fmontato 
di carrozza in iffrada buona , e afeiut- 
ta y feri za fa per come , fdrucciolò , e 
cadde ftramazzone per terra , e benché - 
dalla fua caduta non ricevette alcun 
danno, mai non li fu poflìbilè il rile- 
garli da fe medefimo , finché i compa- 
gni pieno di confufione lo rizzarono in 
piedi. 

Uh Mercatante di Dresda venuto 
-peifuoi interefli in Praga diffe un gior- 
no molte parole di difprezzo del Sana- 
to martire: Era egli Luterano, edera 
con Compagni della medefima Setta ; 
cOntuttociò quelli lo avvertirono a mu- 
dare linguaggio , poiché chi difprezzava 

R z il 
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51 Santo non finiva il giorno fenza ef- 
Ter punito i ma effo incredulo non die - 
de orecchio ; ma poi fi. avvide ddla ve- 
rità a fuo gran cofto , Nel giorno flef- 
fo, (tendendo per la fcalinata del Ca- 
rtello gli fi conficcò in ufta mano una 
fcheggia di legno sì profondamente y che 
ri ufcì molto fangue per la fèrita , ed 
effo tormentato dà grave dolore impa* 
rò a non più parlare del Santo con ir- 
riverenza . 

Una donna cicaliera nomata Cate- 
rina Schonzoeifin nell'atto di pronun- 
ciare alcuni motti ingiuriofi contro una 
Immagine del Santo reftò muta in ittan- 
ti ; ne mai potè ricuperar la favella % 
finché pentita non andò a proftrarfi 
al fepolcro del Santo , 11 quale con- 
tento di averla mortificata , le fece la 
grazia . . ; 

Un Eretico Boemo di Olmitz pei 
fimile irriverenza in iftanti perdé la 
vifta . Però la grazia fu maggior della 
pena : poiché nella fua cecità riconob- 
be i fuoi errori , abjurò TErefia , e ab- 
bracciò la Fede Cattolica. 
i Altro Eretico ntir anno 1 708. aven- 
do fui Ponte di Praga dette parole in- 
giuriofe contro la Statua del Santo , eb- 
be di li a poco una briga , per cui im- 
prigionato fu condannato al pubblico 
travaglio , pena poco dirimile dalla 
Galea . Però ancor con effo F amore- 
vole 
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vole Santo usò pietà , poiché compun- 
gendofi nel gafligo deteflò i fuoi errori f 
e fi fece Cattolico • 

Un temerario ebbe ardire di chiama- 
re fciccca fimplicità gli onori , che fi 
facevano alla miracolofa lingua del 
Santo. Tornato a ca fa mentre fa fefta 
a un fuo feftevol cagnuolo , quello gli 
fi avventa , gli fi attacca , e gli [traccia 
la lingua . 

Un Rcligiofo con molta fuperbia fi 
fece a deteftare il culto , con cui ono- 
ravafi il Santo martire , in allora non 
peranco canonizzato y aderendo , che 
di lui nulla fa pe va fi di certo: ma nel 
giorno mede fimo egli feppe di certo r 
che la fuà irriverenza non reftava im- 
punita ; forprefo da grave infermità 
con tremore univerfale di tutta la vi- 
ta , e con fomma acerbità di dolori • 
Il cuor gli dirte , quella efler pena della 
fua irriverenza : fece voto di onorar 
anch' Egli in avvenire il Santo > e in 
iftanti refiò fanato . 

Conchiudo quefto Capo con una mor- 
tificazione tutta favore , con cui dal 
Santo fi fece mutar fentimento ad una 
gran Dama per altro pia . Sentendo 
quefta un g orno parlare de' Santi , le 
cui offa ripofano nella Cattedral di S. 
Vito , e (emendo annoverarli tra effi 
da un fuodomeftico anco il Santo Ne* 

E i po- 
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pomucéno , parlò con uno zelo , ch r 
effa credette giudo , ma non era fe : 
tundum £fientiam : Che dici tu , Aifs] 
ella $ e di qxa{ Beato Giovanni favel* 
li ? A Roma nulla fi [a di lui . Égli \ 
vien venerata a cafo dagli Idioti . Se 
fcjfe veramente Sqnto , i Sommi Pon- 
tefici già V avrebbero canonizzato . La 
cofa per allora finì qui . Dopo alcuni 
giorni, mentre la Dama trovandoli in 
Chicfa prende un libretto di Aie divo- 
zioni % nel primo aprirlo, tofto fi in- J 
contra nella Immagine del Santo , cb* ì 
efifa riputava no» dover effere venera- 
to . Reftò effa alquanto forprefa 5 fa* 
pendo , che effa non avea ivi ripofla 
una tal immagine , e parendole che la 
mano di alcuna per fona domenica noi* 
fi fotte, potuta innoltrar tanto : con- 
tutfociò noti vi fece molto miltero . 
Poco dappoi aprendo erta un fuo feri* * 
gno chiufoa chiave , fi incontra in un 
altra immagine del -mede/imo Santo « 
A tal virta forprefa di conftfione, di 
gioja , di compunzione, di tenerezza, 
eh , diffe , caro Santo , vi intendo . Col • 
tanto prefentarmi miracolofa mente agli 
occhi il voftro ritratto , voi vi fpiega- 
te al mio cuore, evi fate intendere, j 
che volere efifere amato y e venerato 
da me : vi amerò ; vi adorerò; e prò* 
moverò il voftro culto , da me fico 

. aquefV 
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a qiieft* ora per pura mia ignoranza di- 
fapprpvato . Confervò come un ecfora 
la Immagine , che dalla fpla mano deN 
la onnipotenza fi era potuta mettere 
CTielIo fcrigno j e fu poi Tempre gran di- 
vota del Santo % e promotrice del di lui 

Cwilcq . 

Non aggiungo altri cafi particolari : 
folamente- regiftro le parole , colle qua- 
li T Eminentiffimo Signor Cardinal 
Lambertini % ora degniflimo Àrcivefco- 
vo di Bologna concbiufe il Tuo dotti f- 
fimo ragionamento , allora quando ef- 
fe n do nella caufa della canonizzazione 
del Santo Promotor della fede 9 per de- 
bito del fuo ufficio ebbe a proporre 
qualche oppoGzione : Dalla lettura + 
eh* egli avea fatta de proceffi avea ve- 
duto quanto frequentemente fbfler pu- 
niti coloro , ebe impugnavano y o ri* 
vocavano in dubbio la di lui fantità : 
onde ei conclufe il fuo ragionamento + 
con dire. Hate autem dìfia Jtnt , ut mu~ 
neri meo fatisfaciam ; & ut veritas efc 
magìs elucefeat , quatn proteftatìonen* 
tacite in omnibus caufìs hujus generis ^ 
in quìbus fcribo tanquam Fideì Promo- 
tor , facio\ & in caufa pr*fenti expref- 
sé emitto , ex quo in Summario hujttfr 
Caufdt num. 19. Tefics , & fcrìptores 
video memorato t , qui dicunt infortii* 
nium aliquod Jive in Corpore , jtve ir* 

fama 
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fama non evitati ab eo , qui Sancita- 
tem fervi Dei Joannìs impugna* , aut 
de Illa dubitai . 

CAPO X. 1 

» 

» 

Dì uno fiorpìo rifanato in Parma 
in queft' anno 173*. 

LE cofe fin ora da me narrate fi 
fon tratte , come mi dichiarai nel* 
U Prefazione , dalla Iftoria della vi- 
ra del Santo Nepomuceno feruta dat 
Signor Canonico Bartolomeo Partì • 
Dopo compita V opera , mi fu riferi- 
to un bel miracolo recentiflimo fatto - 
in Parma , ed adendo io fcricto ad un . 
Sacerdote di molta autorità , pruden- 
za , e dottrina , e niente corrivo * an- 
zi ritenutiflrmo nel predar fede a* rao* 
conti di miracoli % n ebbi la rtfpoita * 
che a gloria del Santo martire quivi 
traferiverò : M Per dare, così effa di- 
3 , ce; Per dare a V. R. un più ficu- 
% , ro ragguaglio circa allo Storpio, di 
M cui mi fcrifle , ho differirà un ordi- 
natio la rifpofta : Eccole il fatto 
,/più diftinto , quale mi è (lato da* 
„ to in ifcriteo da uno> che abita po- 
j, eo lontano dal Ponte, e fe n* è io* 
H formato • Un tal Pietro de* Robu- 

w febi 
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„ fchi flato cinque mefi nello fpeda- ^ y 
„ le , ito altri due mefi queftuando per ' y . 
„ la Città coir a)ato di due ftampelle 
„ a cagione di un abfceffo con fom* ( 
9) ma debolezza di forze ai 18. di A- 
%i gofhfc ( di queft* anno 1732. ) fece di-» 
$ , re una Meffa in onore di S* Giò»> , 
„ vanni Nepomuceno , e ai 19. por- 
fl toflì a vifitarne la (tatua nella Cap- 
t9 pella eretta fui Ponce , ciò che fec^ 
fJ ancora ali i venti , nel qual giorno 
„ alle ore 2$. dopo brieve , e fervo- 
„ rofa orazione a veduta de' circo- 
„ danti , tra' quali un Tagliapietre per 
y% nome Andrea della Inefchina , e 
M un Soldato della guardia a Cavai- 
%% lo per nome Giorgio Fay s fi fentì 
„ rimetto in maniera , che fi partì 
)9 dal Santo, caminando fenza le flam« 
„ pelle , ivi lafciate in teftimonio del* 
fJ la Grazia . Mi aggiugne poi : La 
„ Fede , e il concorfo % e i voti al 
„ Santo vanno crefcendo : Ieri fera 
„ paffai avanti ad e (fa Cappella del 
3 , Santo , e vi trovai molte di vote 
„ perfone inginocchiate ad orare con 
5 , moltitudine di lumi accefi ec. 

Fino a qui il citato Sacerdote da Par- 
ma in data de* 12. Settembre di queft* 
anno 1752. Chiudo quefto piccolo li- 
bricciuolo pregando il Santo , altre 
volte Taumaturgo della Boemia , ora 

Tau- 
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Taumaturgo di tutta Europa a ftende-* 
re la fua benigna protezione fopra me r 
e fopra tutti quelli , che con divota 
pietà leggeranno- quefto picco! R ift rec- 
to , che al San t<y dedico come pubbli- 
co teflimonio dtlbr mia gfaritqdme r £ 
del mio oflcqaia. 



s : 



- 

» • 



i 1/ 



A « 
• « I 



/ L F I K E 



r 

i 

r 



» 



« > 



« 



Digitized by Googlej 




Digitized by Google 



-A - ! 1 



tize< 



* 



i colesse r t 

Digitized by Google 



I 

( 

t 

I 

I 

w 

» 

I 
I 



